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ùo.n q_ue.sto numero di COSTRUIHE 
c~e esce il 7 novombre,noi intel~ 
le.tuali i taliani-scri ttoT·i, }')i t t o= 
ri, architetti~ professioni~ti di 
ogni categoria dagli · ingegneri, 
agli avvocati, ai medici~non · che 
stiamo viv endo le pi~ tragiche 
della vita del nostro paese e di 
quel~ a r~. ; ... stra in d i v i duale , n o i eh e 
lottiamo con le cla.ssi popolari, a 
loro fianco, dividoLdo con gli 
operai e con i contadini e con i 
soJ.datJ. d. '!tt-1. li ~3 il rischio e 
l 1 ono~e della ress~reziono d81 
nostro ~aes o;dello sua riabilita~ 
zione mcralo 8 della sua ricostru 
zionE.~ 

5 
:-cam.mentie:110 oggi nel 7 no== 

vcmqre 1917, una dell8 date più 
risolutive nella storia· del mon== 
do •. N o i c om:memcrinmo la ri vol uzì o= 
ne,non come fat~o remoto e 
avvenuto in u.n paese lontano da 
noi,ma come ru1 fatto nostro,vivo, 
l~inizio di una r._uova vita nel 
monrlo di m ... a nucva storia, alla 
cui creazione iLtendiamo concor= 
!:'ere~ : .aJ:l8 cui ovoluz:i_·o ... e voglia= 
mc collabora~e " I a . allora 9 dal 7 
novembre 1917~ ~ sempre il fat= 
to attv.ale c di rr.aggior 11 peso 11 n~ 
gli avv 0nimenti della storia e 
n ella situazione del mondo. Per 
la prima vo:i_..Jj::; · J.a :ri voluzicne è 
stata fatt3 nolJ.; i .ì:l to.resse· dell! e 
norme maggi ora.~1 Z8 dci.la. popol Rzig_ 
ne o no x-;. cii k.J.a ·:.._.:ij_1or· anza :più o 
meno osigua~Ecco 11 fatte qapit~ 
le, ecco il tratt6 che dà alia ri= 
voluzione . d'ottob~e il suo carat= 
tur~ · -LArli ve:rs8l 2 , che fa in t crè ssa= 
r e ad € SSB. l 1UTùè1Ili tà ir: tera COY.L 

an:.ore · e sper8.nza infinita o con 
odio impl. or..& 03..~_a : .. :Da allora la 
pi·è. colosCJalG c.am.pagn8 di calun= 
n:;_ e f:7 ::; t attE: montata con tre questo 
nuovo strar:o Stato, contro questa 
societ~ strana che pret eridova pr~ 
ced ere por vie nuove; ~ilioni ~i 
·conollatc él.i _ car·I~F.l è s-tata stam= 
pata per trasformare in delusio= 
n o }. e s r ere .n z. o a c c e se n o i VtP"' e.ri 
dulla teJ.."':ra o alr:1ono per- a "t\·tutir= 
no l!amore o almnno pG:' tnuinuare 
in loro una s:La pure pioco:l.a goc= 
eia di dubbio" 
Il fango ~ stato gottato se.nzd 

~isura. Rammont::rce i lat·riti ré-1.b= 

biosi di Hilter nei congrossi _di 
Norimberga? Ilamnontnte le 8bavatu 
re di Mussolini? Rnmmontato ii 
fetido ·fiato doi GoC:Jbòols dei Goe - ' ~ 
ring, dei Bconio-B~occhieri, dei 
Barzini? Ramnenteto come la UfUta 
ri~1ghi osa si . è l ·anciata all 1 as= 
sal t o al s agnato .da t o dR Hil t or? 
Gli An t o n o s c u , i J? a v o l j_ c , le " d i v i= 
si~ni azzurren spagnole o lo 11 cr.Q. 
.c.i frG'3Ci8tG unghoro si 11 o i sodi= 
centi ougin:rdissimi 11 democrotici 

11 

finlandÒsi ?artlti a tutta velo= 
cità por rGndere schiavo il: paese 
degli uomini libori, per portar0 
col ferro e col fuoco la distru= 
zione ~18l.la te l~'''8. d e l socia_~i~mo, 
per cancellare ·per serapre questo 
inaudita fatto di un popcilo che 
vuole svilupparsi in u11a commJ.i tà 
di liberi G dl eg~ali? Dov'~ ora 
tutt,a questà gente 9 che già grida= 
va al trionfo, che già rioi terri~ 

, tori conquistati aveva fatto riaQ 
pari re 1 a frusta "' .d o l padrone di 
schiavi? Scomp~rsR dalla fnccia 
d"ella t erra 9 in(';hiotti to dAlla su= 
perba avanzata dell'eoe ·ci~o ros= 
so~ o rinchi·Llsri . nel "Quorti uj,"' Ge= 1 

neralG Xn O cho guai.SCG 7 tropiè.an= 
te nell'a~tesa dell'ultimo col~Oo 
Tutti di questa gGnte,h~riro tra= · 

dito, ciascm10 ~er propriu conto, 
il . l or o pne;;8 ~ gettsndolo in un~ 
guerra fatta contro le classi po= 
polari del loro pH ose, risoltasi 
nella catastrofe più 8.ssolutrt: mi 
sera bili per · i quali nessun ca• 
stigo· snrà troppo seve!o· 

Ed ecco quello che 7 sotto :. no= 
stri occhi e i:a q~t.:u~sti- "giorni, sì; · 
~verificato; 1 1os6rcito lella te~ 
ra nnrtorir::tn, s·J..ll ,.... quale si eTEi 
obbcttuto con l a con·segn2 di ucc_i 
d ere; distruggere;; spargE:irC il · s-r1= 
lo

9 
ln pi~ grande co~lizione di 

schiavisti che l~ storia ri c ordi, 
L 1 Eserci~o Rosso, è passa~o ne~ 
:p a e si. dei suo:i 3ggressori o non 
distrutto~ og).1u.no di quei soldati 
ross~ por gtungero ~ei p~osi doi · 
nemici ha percor~o migliaia ii 
chi l o-metri d -~lln Russia, doll' U= 
craina,della Russia Bianca~ -ddllà 
Carolia, della Bossarobiq dove 
~rima lo sforzo e l'orgoglio dei 
Lavoratori ovevano creato dal 
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niente città nuovo fromenti di 
vtt?-Kharkof,StalingrDdo,Stalino
Canale ~el ~Baltico al Ma~ Bianco 
·fattorie e cooperati ve e "Fab= 
bricho di grano- ha visto che tut 

·to . ciò ora sparito e stesa a.}. su~ 
:posto una .i,ninterrotta "scient'fi 
ca·", rovina, he visto centinaia ct'i 
mig~iaia di Cfidavori di compagni 
as~0ssinati,ha visto i loro corpi 
·?1-artoriati, aveva oncorn n elle o= 
reccp i e .gli in sul ti e il ringhi o 
de i . me.ni ci' e . qne sto' soldato' ognu= 
no .di que .sti soidati 5 si . è :pre sen= 
t .ato . come fratello .nei p o esi dei 
suoi 11, emi.ci senza odio, non ha 
toècato null-::1, non ha distrutto 
nulla, ha continuato n c ombattore 
contro gli eserciti e non contro 
gli inermi. Il mondo iriobriato di 
sangue e di rovina ha avuto una 
:pausa :.ji stupore o Dunque la guer= 
ra non ha tutto o tutti avve~enn= 
t o? 

Questi :p a e si Gggressori av E; vénlo 
già provveduto ad annettersi o 
schiavizzaro vaste r~gioni dell a 

_ ~erra del Sociniisno, o ora sono 
.ba t tu t i 9 d·uramon te 'battuJbi , e c:rLi e= 
dono l 'armistizio;. il mondo tra t= 
tiene il fi a to; mai eone . ora ogni 
ritorsionç e ogni rnp:presaglia 
~or ebbe :psicologi~nmonto ~iusti 
fic8tn(cho avrebbero fatto in un
caso sinil e i Mussolint, gli Hi= 
tlor, i F~anco?.~.;na no,il soci~ 
~isno è l e civiltà nuova ( e la · 
URSS è la t e-rr8. ~el so c i al. i smo ) , 
il cui .canone morale ~ la distin= 
zione · tra oppressi e oppressori c 
le condizioni di arnistizio sono 
sb8lorditivoncnte generose. 
Ba.stavp che l'URSS soffiasse so= 

pra. per· dissipare quegli Ste ti 
diventati fOlveree Qu~i popoli di 
oppressi ,milioni ,deci . .ne d-i D.1-ilio= 
ni di uomini h::1nno sentito i.mnuo 
J~ fremito ' ji vita,la speranzadei 
ta ~essurEzione,la fede nel doro~~ 
ni: ecco la politica dell'URSS, 
nel 1943,bohfermR dello rivoluziQ 
ne del 1917. 

I risultati? ·Milioni di Bltri so: 
) 

da ti si s·on o nffin.nco ti al l 'Eser 
ci 1tp Rosso, 1 8. vnlange si è i.ngr o_~_ 
sata, entusiasta si preci:pit~ con 
tro i tedeschi,bulgAri~iugos~ovi~ 
greci,inveoe di s~ozzBrsi a v i c eg 
da, secon~o 113 buona trndizi on F) im -

portotR dqll'impieralismo nei Bal 
cnni,u11iti cooperAno per l a resur 
rezione ~ei loro pnesi e per l ; 
gu?rr8 contro i t edeschi.Sono 
press~ Zag8brin che è n 120 chi= 
lometri da Trieste. Al soldato 
dell'URSS e di Tito che si avvici 
na nllA nostra fron t isrA, .noi , di = 
ci8mo: "SAlute 7 com:pngno; snlute 2 

te e n l l .? tu8. ·Fstria, benvenutn l n 
civiltà nuova nettp d~ rancor~; 
benvenuto,soldPto costruttore." 

o 
o o 

Noi si nmo in un8 situszione spa= · 
ventevole, mai il nostro Paese 
t anto ~icco d1 stori a ~ cadutu 

~ c ome or~ . nell'~bisso:ln g~errR ci 
sta tutto distrugg ·ngo, 1 8 guerrP 
vol~tn dal fnsci smo, volutn con 
c±etinn e Driminale volut ~ ~ SiAmo 
in fondo F!ll 'abisso. Intorno n rioi · 
l ~.l distruzione materi Hle e~quellb 
che pih ~ :peggio, · lA dissoluziore 
~orAle provocata dal fnscismo .• L'J 
t!:. lin - è di ventata unn li.nguo 9.i 
terra. insanguinotn e J istrutta. 
Noi _vogliamo .ric ostr"J.iJ?e ,risorg~ 

re ·.~l-l p vi tn, ri~are · lé ' nostr-e- -,.,. 
città, bonff.icnrè l e no stre _C(ìmpa = 
gne ;vogliAmo rimont ~: re dnll '~bis= 
so ~ lln fa~cia della terrA dove 
c 1 è. il s ole; vogliamo sopratutto 
interess?~e allR vi tn milior.:.'i_; · de 
~ine di milioni di ItrG i::::u1i, 0 c;:n d'"J 
loro uno scopo che ~ ì_, a i ,l loro 
~capo. Noi nbbirmo i r ostri pro= 
blemi, lA nostrn stori~,le nostre 
"conQ.izioni"che c~J. retteriQzAno l ,':' 
nostr ~a zione •. Niente- d-i :più fe-l s o 
ch.c:; i comunisti vogliano rifnr9 
i n Itelia lA rivoluz~ one russa : I 
comunisi!i guardAno alla riv ol~ 
zione russa e l 1 es2~inano e l e 
stuaiano p~rcihè,~ur 8 in tAntr di~ 
versi tù, ci sono d e i tr2.tti .~.he 
n oi intendiamo . t .r r se~~re pr~~ 
senti che irrnbtls ·~· .L sco: o le r~. ost.r a 
lc de.Fr flndinmod! e~ ese r)io,l ì TTrss 
de l l· ottobre 19 4-1: Len ·. •.Jg r nd o os==· 
s e d~ H t éì (pare che ·l,n t ~:. ·zo ·della 
pop ol. nzi one si a mo r tA d ·_ f ~:!m e 1 di 
p'r iv.:Jz.ioni e :per i bom·~. nrdam t= 1·lt i 
ourpn t e l 1RSSedto), i tCJdeschi C' 

]0 ch:.lomet::ri da Mos.ca, g.ussi tut= 
t n l n Russia Euro1; e·• oc cupAt n 
e ridottn in rovinA, o prendir~o 
l 1 ottobre 1.942 : la gue_r:-rn giunt ~1 
sul Volgo, Stalingrado ditruttr 
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cosr-:1 per casa,ma che resiste "in= . 
comprensibilmente" . (disse il dr. 
Dietrich) molt n parte ~el Caucaso 
invnsn.Le città che av evnmo visto 
d8 lontAnO noscere dal nulla,co= 
struitA dni compngni lontAni per 
l~ro e per noi, dAlle officin 
gigantesche e senza padroni, di= 
strutte~l e città dell A rivdluzio= 
ne,dni nomi di ·fiamma:Mosca e Le= 
ningrodo,min acci ate; non c'era d8 
dispernre? Come à stat n possibil e 
la ressurezione? Non è un miraco= 
lo? No, non si è trc:ttoto_ di un 

. miracolo; lA ressurezione ~ ovve = 
nuta perchè,milioni,decin8 di mi= 
li.oni 'di uomiùt, di donne, di r a = 
gazzi sovietici hnnno voluto vi= 

- vere liberi o mo~ire combAttendo~ 
Sapete? perchè questa volontà 
desòe quei frutti ha dovuto e s 8e = . 
re una VERA VOLONTA;, · ha · dovut.o · 
scendere in 0gni fi br8; in ogni 
mu~colo, ~n cigni cellula ,doll 1 or= 
g8nismo di ogni essere umano so= 
vietic·o~ hA dovuto essere lllln vg_ 
lontà di ferro .e nello·· stesso ~ 

tempo unp volontà di fuoco,he do= 
VU:t o ihhalzerc milioni e m.ilioni e 
mi!lioni di -esseri um8ni sino e 
Portarli al confine dol sovrumano. 
Fra e ssi~confusi con essi?gli in= 
t~llettuRli dell'URSS,gli ingegnQ 
ri che hanno fabbric a to l e nuove 
offi~ine nl sicuro della offes o 
d ~l nomico,i medici eh& hanno do= 
vuto sJpperir e con la moltiplicn= 
zione dell 1 op crn alle deficenz e 
create dell'invnsionB, gli scrit= 
tori,gli architetti,tutti gli in= 
t clle-ttuRli del l 'U:=tss -s ouo st r.· ti 
al P!imo posto ed hnnno merit a to 
l •-elogio di Stalin>,lavora tori fra 
lAvoretori~Essi possono ora G sci~ 

g nrsi il sudore e dire: ".Il PAe s e 
è sAl v o. 11 Quo sta sal vezza 0 , l 1 e:;:;· 
pop88 dell'Esercito Ros Go è an che 
op er o ~oro, in grandissima pa~ t e 
opera l~ro. Tutti,sold8ti, opore i 
c?ntadini,int elletusli dcll'URSS 
hanno tir ato su il luro pnese 
dall'Abisso .. 
"Dunque è p os s i bi l e S'fl.l V2r s i 1 d un= 

q_uo non è f'At81 G che cominciata 
l~ scivol a t a , si debba continunre 
si. n giù B. gi n c ere immobile J d un qu G 

con una tromunda vol -Jntà di vi v"~ 
re è :possibile risaltre lungo la 
chinA ,.J?Or qunnto liscj.a o lungo, 

E6co il miracolo cho l'URSS.ci ha 
i n s o g'n A t o 2 d o por nr e , e c c o l ' o p or .:::: 
che noi dobbiamo compiere.Dobbi a= 
m o tra:r-r e il nostro P ne s.e d All' a= 
bisso in cui è f:l tato p.recipi tato·. 
Guardiamo nll'URSS: Essi ci sono 
riusciti.; corAggio hoi tutti, ope= 
rni~cont Rdini,c~mbo tt enti intel ·= 
letuAli itali Rni,coraggio e volo~ 
tà, per l a s s lvezza del nostro 
Pa es é ! Lo so,dobbiamo rifAre tut= 
io, se guArdiamo intorno ci BGn= ' 
ti amo str~ngero dRl dolore e dal= 
1 1 àngosci~, è atroce 18 vision o 

· d e llr~ nostrA rovine e d e l : s ·anguc~ : 
che ~o 'è delle · città · dens e di 
fRbbriche~ di quello ricche di 
mille cose,di quelle mersviglio== 
so per lt ar ~~ ? Che ne è di Torino, 
di Firenze,di Napoli, di Milano, 
P8lerm.o e G·enovn e Sirnc~sa? E 
dei nostri musei e dell e biblio= 
teohe e delle chiese? Che · ne è 
de ll e nostre oper e . di ogg1, di 
~uelle che si parlavnno della ·no= 
str8 C8.pncità di - creat o1~i di ci= 
v~ltà7 E' tutto da rifare. Dob= 
biamo essere d ei ciclopi. Il fa t~ 
scismo ha lnsozzato sinanche il 
nostro nome di i t Rliani; d o_b.biaoo 
col n~stro grap do coroggio,con u= 
na p~ssionc · illi ni -!:i Rta i con .unn. 
volontà di ferro ricostruire il 
n o s t r o p a e s o ·~ E 1 p o s si bi 1 o ·1 1 UR S S ~ 
ci h e insegn.Ato tra mille 81 tre 
cosc,che è possibtl e ; l n saJkvezzn 
stn nell e nostrA operP ~E do~r.r!i, 

- ~uendo :1-vremo completato 1 8. rico=-: 
struzi ono; ·quando n l mondo potremo 
dì -nuo-vo ·pre s e.nta r o ·le n -ostro 
città,· . i no.stri, m1J.s ei, le . nostr-u 
bi bliotecho- ricostruì te 7 quendo a = 
vromo .frug a to,rnccAttato G inc ol= 
li=lto i fr f~mnenti èi.ei nostri monu== · 

l 

mGnti,diremo o nostrn vo1t 8. :".Ab== 
-bi ano s81 va t o il nostro Pae sJ per 
noi e per v oi, fratelli di tutto 
il nondo. ~ ~ ', · 

T U R I 

. l·. 

I 

l 
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Oggi~ l E! cosidetta REPUBBLICA SOCIALE ci domE~nd o il giuramento. 
:punque non .ci basta più 'la mf.l l ns orte di dover lsvcrrare sotto 1m 

·.gov e rno :.lsurp r: t : re e venduto, mP d:)vrummo. Anche fare solenne p r·omes:::: 
·Sa( ~~ i __ essergli f odele,dovremmq npp:J?O't2 rne gli arbitri e le violonzo,' 
c ·;r oclnmarci c8mplici . dellri su.q p2zz8 decisione di portnre." ·fino 
a l l 'ul t i D o c A s 81 .s r e '~l e rovine d i un a gue rr 8 ·v erg o gn osA e p e :r d u t 8 • 

. Ricor d i 8moci bene: chi giurerà oltroggérà i . ~o~ti di Piezz~ Lo= 
retd e mac chi or a la ~emoriA di Moscn e dei c8nto altri che Attendo= 
no giustizia; .chi .giurerà motterà lo suo povera firma sotto la seri= 

, tenza di miseri~ e di dolore che grAV a sul nostro avvobire; e i 
figli scc,:pri.r?.lnno un ·giorno . con ri:~ re zzo ·· questo · suo ·gestc .ii vil 
tà~ 

Ora, se il giuramento è una cosn chs ripugna alla n ustra co 
sciep.za, il pretenderlo è un ar·o i~rio sforn1to di qualsiaei ·fo.nd.§. 
mento l0ga lo e Inf8tti il' v oro e unico g'overno i tali8n:O, cho hn mag 
ten1:~to la continuità costi tuzionple dollo Stato, è oggi ·g_uel2 o ·luo= 
gotenen ziale e democra~ico che risi e de in Roma. Ls dosidettn ·Repub= 
blica Sociole vivte sol tanto · sulle sue bAionette dell 'invnsore· e non 
h~ notli:lGno 18 più piccola :pRrvenzn di l eg Alità:, nessuna assemb:Loa . C..Q. 
sti tuGute , nessunéì ibern. m'l.nif.estFlzione di voloùtà ;p-opolare h a mai 
co1l··oc r'l t "' r1us~Jlini " sul . 'SUO- s oggto .d i '. C'lr"tnp e stii. . Su quest n' . elemen.:... 
tnre cer0 ezza SO.Q.O perfettF:Jmc;nte d : n c c; ordo i cinque parti ti e s ono 
d'acc9rdo con le Nazioni Unita, tutt e le ~otenze neutra li che n~tu= 
rAlmente · intrAttengono relazi0ni diplom~tiche solo con Ro~a ( A 
pa~te il pa~to che, se enchu cerc~ssoro suli'Atlanto - la ·capitRle 
dèll a ~epabblica SociAle, AVrebbero ser i o diffi6oltà A trovarlA ). 

IJa.VRn-~.i · allf~ megge nnzioriale, D quell8. canonica, · 8 quell'a i.nt c r= .. 
·n8zions2.0 il g overno di Mussolini è u.n governo di ·f-atto, cos·;ii tu'i t'o . 
· dA ribSlli e · dA UB~rpatori, al quale non spetta certo di ~re ~endore 
un giurAmento ,di fedeltà da chiches sin· ~ 

N è si venga da' corta gonte . obb:i. ett (=tre . cht-; "ncn val lA pep.a 11 di · 
-prendere atteggiamenti di orgogliosa p:rote~tn. . che non c.bbiano scopo 
prAtico, :porchè · tAnto - si · di ce - que1 1.1 continueranno, con o senza 
il nostro gi~ramento, afare il loro comodaccio. 

Eon. m .. ~scheri8IDO di scetticismo 8 di indifferenza 18 viglia .~çh©= : 
ria: è un .mezzuccio che non j_n-:; anta nossuno., 

Chi n ori vede quale · sarebbo l~ off0 t t o moro..le e poli tic o (e q11~n= 
t .. i prp t:~co) di un. giuràmento · :;:-ifiutnt·o in massa .dal per.sonale del 
Comun·e di Milano;~ il ·· m.Aggiore d 1 ItR l i ·~~ ~ .non è ·soltPnto un c{eco,mn è 
uno :c ho non vuole vedere. 

Cot1pagn1 di lavQro, è ora di :p0nsc:1re un pm onèhe allo l1J ~· tra ·già 
troppo compromessa dignità ·e rendor o fi'nòlmente al mondo testimo= 

f 

niOnZ R di VirilitàJ ( 
E su questo penoso argomonto d. cvT ob b c ussero . · fecile . andare ! 

d 1 ace :Jrdo., 
Del rosta, per i timidi c gli i.nce J."'t .~ , diro~10 che un'alti·n cate::::.: 

goria ,non me11o della nostra nffli tt r:- dA grnvi pr\Joccupazio.ni econQ 
miche, quella dei MAgistrati: ci hn · gi à preceduti ~ulla via del di 
gnitoso rifiuto: e~ onzichè ossorc f :ttn · · oggetto di torti e ·di so 
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prusi ·, he fini t o per cre.score 'p c.r il suo contegno fiero e deciso ,nel 
l ~ sti~A di tutti • 

. . ;m · encho noi rischire:1o bon poco oe f Ar emo un blocco solo:·dAv_an. = .. 
ti alle .nostre mass8 9 infatti, la r r:bbi n e .. l o zelo di c erti . R:r:nnini = 
strato~i snronno importanti. 

· N~ si voglia,per ·cArità, ricorrere al 6iserarido _ es~edicnte della 
risoivA mentRlo:dGl giuramento cioe che si pub fare con disinvbltu= 
r a ~erch~, es~pndo ~storto con la minaccia, in realtà non impegna 
lA còscienza. 

Abbiamo gi[i, fntt _o fin qui tropp e volte triste esperi enza dì que= 
sto mach~Av ellismo da st~~pcizzo od~ n furia di dir . di si, con o sen 
za riso~ve ment ali, si2mo scesi purtroppo · cosi i~ bnssoeE . ora che 
la f arsa ~ diventata tragedia G che . non siamo pi~ soli in casn no= 
strR,con t anti ~tr~niori 6hd ci griardnno,certi siste~i carnoyaleschi 
che noi plebi sci ti del v en.tennio hanno p e rp <; tuato tanti equivoci ,do= 
v ono fin'1 tmentè cessare. · · 

Se abbiamo ··un pè) di ·sangu e riell e. ·vene, s appi-amo quale· deve essere 
1~:1 nos·tra condott'a e non Òi ·S OJ:lÒ _SCUSO! qualunq~e · passegg era diffi = 
col tà çl~e dovesse d eri vor:q.o ?·:n on S8rà .null a davanti al s acrificio ·di 
tRnti che, · mentre noi dormi v·c:nn.o ,-già c.otlbntt uv nno per il Paese e per 
l a libertà. 

5 .. 0 
i • 

Ed ~ severo ,"mn g.iusto, ~l .. :proposi t .o d el g overno l egi ttt!fl9 di non 
• • - , .. r . ~ , 

vol er più port1e·tt er e ·che l n pubblicFl o-t ro inistrazione resti # il rotag 
- gic. · · di unp mass-a di : po~ tr.oni o· di · b-ura ttini pronti . a vendere 

a chiunque ln cosci en.za ·p or Ull pb di trr-1nquillità e disposti ad ac= 
oendere un cero _secondo c'ho c D'pi ti, o.ll ' nrc n.ngGlo o· n.l suo dragone.E' 
per questo che l'ar't.l7 del decret o. luog otonenziale del . 30.7 ·.1944 

.. comn).i t n lp ~ disp enza dell 'iopi ego n coloro cl;.e. g iurer8nno .fodel tà el 
· g ov erno f :~ scista ~ Nè f rrcci'nno· i f urbi _coloro che · oelc.olano di poter 

t_rov Rre un giorrio argooonto di dif e s n·. n el f ntt'o che il -nuouo govor= 
r~9 non potrà rivoluzionnre tutto il -p ersons l c Cie.lle pubbliehe nm~i== 
nistr8 zioni, se troppi ·sar2nn.o stati coloro che avranno ceduto alln 

' t O~ t r:i Z i OTI 8 d O l l A V.Ì l t .à • " 
;J.1f8.tt1h, nei gr nvirivolginenti e conor.1ici e .soci8li cho nRturano, 

per il dopoguerra, non n~nchGrnnno di sicuro le legioni di ,gento ca= 
paoe,prepsrAta' e v ~lorosA che :p_otrà prendere d.egri2rnente il posto di 
còloro che,nel momento della provn, non nvrnnno S8.pUtO tl.Grit~re l'o== 
no~e- di ·servire il popolo _n e i pubblici iupieghi. 

-E dA ulticio no?· dim~ntichi ano che. l a richiost8 _di. giurare ci 
8.rrivn p or un cor.rples.so di fortunAt o circost anze, in una stEtgìorio 
politiccùnonto avnnz.a ta ,rJ.ontro fioriscono Rll 'orizz.onte .nol te sporan= 
zo. Gli AlleRti sono. orr.J.Ai sulle .Alpi, dovRnti n Bologn.B ,nelln pi en8 -
upgheroso. Brev 0 sa.rà · comupque il per.iodo. della prova e della tri= 
bol8 zi on.s.q n .o:n lascintevi tent nre dn un ca lcolo piope che del resto 
servirebbd ,per poco;presto inf~ tti d0vreno rendere conto del nostro 
opersto. 

M8 forse ttitto questo discorso è inutile: chi'tu1que abbia 
·, 

un :po 



l t 

l ~ 

di .l~idollo nol f~_lo del~G schionR sa g1a qual' ò il suo dovera • . 
Non $i _ tr~ttd del resto di f nre ~leoni, ne soltRn to di bon di= 

vent8rG c.onigli C) Por tutti gli Altri ( _sperierJ.O che siano pochi ) è 
forse provvidenzi~le che ·venga quostn prova o il succeS [-)ivo colpo 
di scopa in tenpi nigliori,percÌlè l'nnninistr2zionc pos sa 1.ma buo= 
na volta purgnrsi dei vili, degli insetti che la infGstano dnlle P~ 
nimc pell"ide . di .. coloro che mei fur,ono vi vi .e che sane( dcs J: ::..n.a t i o 
.fip.irc n.·el +i.ra.bo. d~g1i s ·ci.o.cchi ·e · :dei b.ctmbini -. . 

RicordAt evi bene . od ogn-i :c1odo: . giurAndo daretEJ il ve ~·: .tr o ·-1 ppog::; 
gio al proseguicento della guerra e della tirannia : a. nuov i . lutti, 
a nuov e ni seri .e. 

===::::;:======::::: o ----- - -------_...__-r- ______ _ 

========= 
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Nòn Sblo in · Italia -na ·in tutti i pqosi d4europa,in cui l~ popo= 

lAzioni -non ·· s{nnò· fimAste passive ·di fronte All~occupazton o tedesco 
sono sorte cono· forno di organizzozione, spontanea G popoJ.'·1rG, .i C.9. 
r.1itati di Li'qc razione Nazionnleo Ovunque si ' nono costi tui-l:; i e ' svi::: 
l u p p a t i n un eros i , c o l l e g .q n d o , a t t r n v e r so lR l or o ' re t e c a p i 11 r~ re , tu t::::: 
te le forze sano e progressive del paes0, tese Allo sforzo supreno 
dell8 liberazione e deila ricostruzione,essi h8nno adompiato n 6ol 

. . :~ fe;plici:. G VArie . fmizi oni. Innariz i . tut t o y perchè formati dei rRppre sen 
. tr-ùJt{ .. :~ cii ·tùt·~· i i- .·p-artiti : .. ·é· .. a'i tutte ·le correnti po1iticho . Lì ttive 7 

GSSi -.É(èJ:'lO : sto. .~i' e- · -~6~ò . - tlj~ ",' grruid_~ org_aniSt10 uni ta'rio che r :1 CCOglie 
- .tu.'tte l f:i: ~energie del , p8.8S8, .· aonza discrirnibazioni port enè.OlG Sul"""!~..,..._........,_. __ . 

: ~{sn6 dbllh ~otta ~ contin~a e'tenace contro lroppressore, In sdcondo 
·· lu.0go, di fronte Rlle pseud0 autorità dei V<:.iri · governi fcinto.(..cio, 
quÈ1li quelle 'd·ello ropub.blics · -s oci'a le i tali,:::n8, essi hanno r:,pprese!}_ 

· ta.to e rnpp~esentano la vòr8 vòloxità~ l a verà au:bo:bi tà dci pop \')li e 
, henn,.ò pr a so . -e continueno e prendere posi ~ione · sui _più· i·G1p0J'tanti 
·proòlerui· poli-tici,'c-ne· di I'làn o in rn.eno sì sono presenta ti _per Un.a 
ri s·ol Ùzi:one·. 

_Ma <~~-cc .~nto -ei Coni tetti di. LiberAz ione Nazionale che .ovunque: so= 
.no ~o~ti ~or edenpiere· q_ue~te import o.nti funzioni _poli ti che, si so= 
:no creati :i Comitati dj_ Li:terazionc di c.ntegori8 ,i quali he.nno _ec· = 
"'é'olt o _sempre . nello 1li.flee .. di unn pol.i tic a ~~ tR;X"ia' i r a p-pr o S8 .ì-:L t '8n ti 
delle varie categorie di lovorqtori e di . int.e1letuali, oppure più -
senplicenonte nello ·fnbbiiche,i rapproson~nnti degli oper ai~ dogli 
i _npieg3ti, dei · tecni.ci ~di tutti quanti. insonma contribuiscono, col 1.9.. 

· ro lnvoro r~ lln vi te doll 'nziendCl.Ancho questi Coni tati di Li'oorazi.Q. 
·ne ,ri,_c .onosci~t.i c.one orgnnisni RUtono:oi e vi ~p·li dol Coni..:c:::<i::i o di Li 
berA ~ione Na~ionalc dell'Alt~ Ita~iR~che rappresenta il Governo Be= 

: mocrr~ti::;o ·di ' Rom:1,devono AVOr\3 9nella -· guerr8 . di liberezione <ì.i ·oggi .9 -

_ncll 'op dr ·R. -d.Ì ricostruzione di d·onani surla perte importantis si_I!J.P. che 
. s·i . _.e~p-l~cs 'e .si usplicherà attrsverso UJ"LG duplico funzi c~n.e : De. u.ri~ 
pRrte infatti essi rnppr (~ sentnno· o t ,utel ano gli interessi itro.odiati 
di ·una dP.tFt c2tcgoria ( ii C .L. dalla s cu·ole ·7 por _e scmpi o, quolli d_e·_.= 
gli . insegnnnt.i )e cono . tali guid2no ' e dirigono l ·, oporFt to;dcn:t~ a ni 
gliorArnc le condizi6ni economiche,oppure riv endicAno l'iniziativa 
por compiere UTlP vasta op:orn di risa.r~.r:n:1ento o di riform6, la qua'le 
miri ad q:a:vviaro doterninati orgnnisni (lr-:: scuola per torrH'l ro All'e= 
sompio r11. à dato) su.~;l.a :vin· dell iop_urezione e della liberazione de 
ogni residu:)· fnscistA.. · Ma non esauriscono il loro compito :in ... 1uosto 
campo di interessi p8rticolari 9linitnto e ristrctto,como so sì tra! 

,. ,, 
r 



.... ,, 
tass o di org~nisni c he vivo~o· sepr~ti gli ·illli .dagli al·t~i e si sen= 
tono slot;oi.;i de::: quelli cho sono gli i!l~Je:ressi di :tutto la -:-.tl tro ma_§. 
so :popolerì 7 che :.ntu::.~.ae: soffrono o lavoré1no :per gli st o 0.s i · fini. Se 
CQSi foss&ro ossi restringerebbero l 1 adbito dolla .loro 2c tività in 
un .. c nupo c·ho · E~i potrebb8 chienore puranonte sinda'c8lO 9 c(':tirrdi in ogni · 
momon~ o 1 ogg~:. j_n i s p oci ;::1 l modo·, e esj_ ve-rrc"\;)b.ero r.1e:no· n~- l .~ __ . funzione ·~n~ .. 
cessBri n ~ ~tlp Qrtn~tissina, di coordinare tutt o l e en ergi e del paese 
verso u.nq u'et.s unic f-1. e .. sup ·r:-ona ~ inoltre è òme sénplioi o :v.g a:nism~ . eli 
cp.tegoii Q 9 essi non avrebbero una ftr.rl. z~ on e· p81."i"ti.oa ·. · 

. . 

Quos~a .:f~mzio11e di onto·g·oria de·ve quindi · r~~~ . Cot~ ~ òg{~ i lione do::: '- . · 
r.1a.q.:L ri'entl"'at·e i n 1.ma pj_1:t va s t Et oz i ono poli ticn 9.. attrdv.orso · cui . le -:·: 
c r.~teg ori o che essi Ì'..:-1p\:n"'esc·Fltan o dinno J.:~. lùl~ O cont ·.:ibu ·:.it) v ::J.lido , 
ooncrc to ~s empTe rinnovAntesi e scopre rioqo di ~~o~~ ~sr9ri enze, 
8lln: vi te .c1j_ '"f/Lltto tl :fYeese.; ò . solo · at'trn·v-ers'o f.ì questa l·oro· funziQ. 
no ·poli~cic8 (, ~~LÌ. ~0o t raDJ.'1 0 8SSUI18re q.ùe·l çarattCI'8 c;J:i. OTgA~.li · p oliti" 
ci di 8Utçg o-v-oJ.."':Go ch2 .. c olle diJ•ettG ·part8cir/1z:. ·Jnw olln ri-s~1uzione 

• o \ • • 

~ 8) ]. p ·~~o 1·)l ':> 'M·.: d1' r,, , ·t: ·1 .. ·i O'l·i . 8 :Ll r ' "i- l' <:-< 0 "l. '':l l 1' D OR c U'"'·D n C 0 o..:::! ti tul' 1· r• r.-g··gi ~·· U .. -' '...L. ~~•-~.L . J'-A, ,, J ... è:...., _ • u , , , 1.) -. · c..- - ?~ ,_l.:l . . v u - ·-' .~ __ , 

enche ' nelle et:r.·s"tt_ezze de11D. vi t n e;lr;n.d(; s t'i.n s j 8 nnool"' più potr(=inno 
oo'sti ~rc_ :r e donan·i_ ~n ,. I piu E-n:~pi<? - respiro J.i un a vi Jc~ libcr·n sl C for1:10· 

. prino é <'o i:ìS ~i.lHJ · i eLi. w1 ; o:r:-ganl2'·~Ct~J.GD.Q · -pol i tic-a .nuova . 8 }!O·polare 9 6.8== 
~ocrh~ica e prog~ess~va. 

. . 
.. I C.:;:; .. :..nfe.t ~~i Y! on rimé\t' J.'an.:19. don2:ni, . çor1~; tJ.O.!l rj. :2nne;or. o oggi, 

fer11i e statici. n el l 8 loro strll:ttura:,. rroil nss:1~2erRnnc -u .:_ ò st-atuto 
fisso oho ne . dotcrm.j_ni t1inut::::Der•_,.;o ..:.E.~ · ·::~·litr:- ~bu~ioni_ vari- :·:7 ma, · attra 
ve;:so il 1~- t ero scsr1bio di i (J. n ~ :0 di proposi ti, (~02'i t-L.r,"LL. .. ~ - . ~Jnte rin,no::: 
v nn t e $j_ ~ trr: le . T!l ~:ì s se d t; t l o:ro r :;'p :p :re se n t ati o :_ oo::::.1i tr't :i_ ·s-tessi ~ e s= . . .- . 

si ccnoscq r en!l o di queste D.asso .: b:.i..s,Jg :i.i. poli tic-i. ojt. rJ'oono:cic.i . con 
ttn:IJ8.DC.!1t6 :;:no.vi 9f 0.1.'-!;l. della c-oscl. c~'?-·~a. 0l questi b ;Ls ngni. interpreti 

· der;:loc::·Ht~.nl di essi 7 :p·o trc:n:.:..iJ:o isU.iè.::-:;:;.~e. l :·.cper·n del go-;: err:o cho , attr§ 
vorso osEiipatrà ta8t~rp il p ol so vivo e pul·s2nto,dello varie cit~ 
gorie s ~ c~R~i,indirlzzare lo sun 8ttività verso -il soddlsfaoicento 
dci. lo·ro bi .s og1ii ~ e )gP..r An'tir'e ·ì l ÌiberQ . (~ '/oly eJ..· si dell ': org9nizzazio 
ne tù:;c·t n·. vc;rso forHe .nvove o lJl"'.oé !·essi. 7G di .vi t[?, ver so l a . cori~~ist·a 

, di re oli. zzazi o:1i sociali ~~np:.."'o · p:L~l i-=t~ te e .sur:rpl"3 pii\ ?-Il'lne. 

I~. quopto, senso · i C.Lo s02.10.:~ . e sorEU')no 

.·no cra tici ;;C!t · '? i1 -~ . r-:::nJ.f'2· ::''=l~~ i 8 ~osLa:16ié·~ }_G .=-3 

no. 

~ • ' l • .. d l s enpr G p l u s. or t?;tl:lll s :.1l e . ::::: · 
.}'·' ':.,r. p•-.-. ~ (~.._l· .~,r- d i IU.+ o .... n v .:J"Y' := .· ~ ..1.. v 

0
_ .._., l:J u '· . 1 ..... c . v 0 ~.. v __ 

. . ~ . 
. Ed è a:ppur.~t o in yj_ sta di · q"L,_e ota l oro ftinz:..·o:~Je< c.l:_c . ,.J. C. L~ d.i ca= 

t obO'ori8 dovc:J. o Of!. 0Q'j_ rriooili tere tutt 'i . :;. ·ra·enbri dellFl C F.:tt .. c oria stes= 
"--1 • ' \..J ~ F ( 

sn pei· ln lo"Lta di. l ·l ber·él.ziono ; devon.o ccmba.ttere _ogr+i :>QrnP. di at= · · 
tesi~mo 1 d·Jvo:no stinol~re t utt e lu · o:o.er.g:i_e i tù.t -'cu ·2.·e fq.:t:'.~G ·f:l con se =_ 

Ul. e ..L o d lì ·· ..L ., •• • d -, · ..t:' · l · · g . m n G o .1...:::1 n\... vr-1 s~.1.:promo ~ ..Li~ C P.CCJ. rn,;o. e~ nr:.~J.. -..L8SC : .sn (), aoonqu:_ 
sta della lib cr...:·· 1~à d d ell. 'i~-:-tdipG.ì.1è .. eD.ze d .::;ll· It s lia c .8 q_u.es· ~::, . opern dei 
C .L,. . di ·cettegoriì:-ì 9 qùesta mo.bil:L tFtzic;:~l~~ è.i fo~(Jl, 9 non duvo ò ssere 

1
is6 

lat a ,rJ.R dove un,irsìcorao -,· . .n cc-r:tll.~_'HJ (·}lV ·~~O ~c:!gli sfor~i r;lle -~ .. xt te la al= 
tre Cç1 t egcrie fa_l).r:.O in. é:fUGSto S8.lJ.S0 :9. od :è OOSi~ ~')CJ" 8S8I.tl i ~.O -~ ~he ee i 

··Comitati di·AgitRziono di fAb"b;:>ica :Ì11ìzi<·H10 gli sci. op o.l' ~· ~i C.L. di 
f .8.bb:r~~c r.:no d evo.no 8:p:r oggt aTl j_,-n on ~ol()- n8 ~u1che" ~- C~L; d~[:l i inse = 
gn2nt~,doBli avvoaati 5 dogli ingeg~eri c · coB~ . yia ~evono di ch i a rar e _ 
l A l or o so 1 : d a r :L e t à. c o gli o p o :r:\:i i d e l. l 8 f cì b br. i eh e ;. ·f). p -p •) g·.(_:+ r. r 1 i Y un i r si 
2d essi ~ di co.ns ~eguPnza, dietro · l oro do l i bol"!-l~ ·j· · )l'"2.~. 7 g1i .in eognP:Yl.ti, 
devono nbbanrlonare la scuoln ?·g l i :)VVJcr.:.-t·_~ lo eulu de i t.~::--i.bu.nali] e 
c·osì_ di Aegui to .. · · 

T n q_~J.o sto :10 do 1 s cl o in ·que.st.o m. o d o ,. nell.n c o o.:r.··.din e z.{ ~:n::- è. i tut a:: 

·i/~ g .--·- sfJ.i'"'zj_ vcJ..'so l e :m.eta c9n1:tnu, rJ.ppEir1rà chiara l .s fur.~.z.i8ne p·o= 
litic2. cse:rcit.~·tte - dei ~~.ro ri C.L.~ si· nostre:-ca cono ot·tr·c.nrerso 1~a= 
ZÌ0118 COUlUl (; e "J.l1i tArÌn d.i q_·LlGSti Orgnni.s~i.~ ChG · hnnné e .':JCupro piÙ 
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doy?no Avere profonde · r8dici copillari,tutte io cntegorie, t~tli i 
ceti, · liberAmente ancho noi duri tonpi dell' 0ppr e sst~n o p n r~. e cipA= no 811~ vitR del pRese~ 

Qunndo poi domRni,-dopo i? liberazione, lB vita e l a ttività di que~ti orgAni potrà svilu:ppRri in un clin0 di libertà llU0VO . o fo = condo l 1iuportnnz·a delln lQrO funzione non dininuirà~ U~ Si dOV:t-Anno 
pQrtP~ e il loro contributo Alla ri.soluzione di ·tutti i v eri probie= mi delln ricostruzionG. Attr .g'Verso i C.L. · l e voci di t ~. . tti i ci tt'n= d in i Atti vi giungcrRnno nl GÒvèrno, c h o non solo terrà c.:onto ·., d~ . esse 9 rrl(~ Ptttrovurso . l~ lor·o .libern esprossion G :potrà nrric cl1i.rsi di una 
e speri enze sempre· ~uova. Cosi nell 8 denoorAzia prQgr c s s~vn del dQ n8nì,Dttrnve:;rso <a_t;le ·sti ·org.8.ni di nAssa; giungerà dol b .:< sso setlpro 
unA ·nuov~ spinta ad ~ gi. re nentre n ello !lA Bse popola ri c:)ntinue;:à a vive:re quello SJ>irìto di iniziativn che oggi hA dRto vìtn s tnnte forno di qttiv~,.~à nuove. Attrave:r:'SO q_uesto liber e A. ssocic-tziohi di.· mfl ssa un peso :preminente e conti.ruo sArà · esercitato sul t;ùverh.o da .p _! .~ rt8 , del popolo, il quAle, ponendo senpro .nuovi probloni. e ir.rpohertçto 
SOnpre nUOV8 ~OlUZÌO:qi, farà Si che le Vario O SUCC8SSÌV8 f orn@ :pO= li :biche non · si fcrr:iino alla t<=q)p n r ::-1 ggi un t A ., na si pror orlg nnQ · di COI!lp'iure t~ppe se!!lpro nuovo in :prog r Gss0 continuo .. 

:·~. · E così lo funzioni · particole ristich.o e di CF\te g o.ri p. che i CfL. 
oserei t~ri.o., e 8 cui abbiP1mO - a ccennrto) devono .:!' i ont r'-1~· ~~ nel f'ìi.lne :più• VASto di questo attività. politicA g ene':r nlo.Esse ci ~ r.' non clbvra~ no nirare A un puro e semplice IJ.i gliorAmento del l o c ·Jn ~. zioni . .d elln CRt·egori8, 1 na dovrsnno COtlbRttero per 88 .80 Bnche e ;30 ;l r A tUt-ts · in quanto possono portnre a un nigliorenento delle con ~liz't cJil j_ genarr.li ,, 

1 dellP società~ · 
· Per t ornP.lre F.tll 'e se!!lpi o è i te? t o, se. ;LJ: C. L. dellA s c vol n scenii e ~ r ,à. in · G@ripò ;per il migliorar1ento delle con~iz.ìoni ecJn'"':1iche de.g}i i.nseg.nanti ,esso lo f~rà perchè l~ s cuol R_ è un org8nisn o .vi t ele ·del= la società tutta, ~eroh~ le rivendicnzioni da esso poGte posson6 ~ devono cJntribuire· al niglioranento di tu...tt.e la vi tn .social·o ,perchè el'lP vi t2 dcll1-1 .scuole e dogli ins·G{~n r.tlltì, che ·le r c.ppre .sentano ,de::; v9no sentirsi interess~ti tutti gli str8ti socia li e ~prime fra tut= ., -t·e q_uelle mnsse p-Opolari che :pongono, tr·~ l e loro primn ri vendìeo . zioni.,che -por tutti libero l'ncce.sso .a d ogni g enere di scuol·à ... 

Quindi, com·e risul t~ do questo o s er.1pio, i C.A1:• ;Rnohe nell 1 ,gsoJ.:. v ore .l.a loro funzione di rapprE:jsentant i dee;li ·int er (' .... si di un : , ·data ca~e.go~ia .,. cil.evon.o far rientrare questa loro a ·zion e nella conune· d'i::: rettric$ c.ne conduc.e alla col.laboraz iD!l& di tutti qu.EJr-L-: i 0rgnnisoì d eu0c±'atic.i alle vi t a e c ono-r. .. i cu .e p oli ti c a del p~ e s e .. , 

_o_o_o_o_o_o_ o_ o_ o_ o_o_ 

PROVVEDIMENTI PER LA CATEGORIA . ARCHITETTI ·=:::==;====:::::=:::::::.:::::::::..:.:..:=.c:=::; :.::. =:::::·=:===.:;::.:=::.:==·:::;.::...:::..:=-.:=========-: t::..:-·· -::.: . 

. Il ~~ossimo dellult s lia non dev e · trJvgre lA categ or i a dogli ar= chi tetti inprepara.ta 2i conpi ti che ,nell' org e\.i-lizzazi'ono c entrF.tlo, es sa è cb:iamatél1 A svolgere. Conpi ti che 
1
Si · it1por.niE1no Ql tre · ch·a 

sulle figu~-a rrtOrF.tledell'individuo, punto prino e basilnre di q_ue-;::: sto nu·ovo ~ol~o, su un nuòvo pi eno di collebornzione professionale ve ·rso lP. ~ropria gntegorin ,vorso ·le c~·~. t oc ori ç effini e . verso la s..Q_ ci età. · 
Si trAttA di liberare l'Attivit~ di ogni singolo profesuionista 

dnl~e formsli circoscrizioni cui era soggetto e di assicurRrG nfl . medesino temp0 lA categoria e la società che il levdro svolto dai 'professionisti era ir1prontato ad unn assolutn rettitudine e serietà 



tecnic a incli:ri z~~atA ad --.m fine soc i e+e e col1 e tti:vo ,, Qresto :per cor:ci 
l· spÒnde :ce co.:o1 le forze miglioTi d~ e l.l A catog ori o all' ope:r r-t .di .rifaci,nen:= 

to nornle 1 tecnico~economico della nazioneo 

• • l 

A questo sco1;o il Co~itato provvi r: cr·~o n el qnale s r:o rappresenta:::: 
t e le diverse tendenze poli ti .c hG 7 nelle varie riu..~.'1ion:L t enute,ha rico= 
nosci~ ba ls ne cessltà 'di ~sa~innre i seguenti a rgomenti: 

l . 

I ) o . . r ga.lJ.l zzaz;L r') .i.18 dellA cotet;oriaJ 
II ) Òrgnniz znzi onc della scuoln , 
l}~I \ Orgnr1i zznzi o:.1e de:l_lo ri c o ,'i tr~.lz J on e ., .; 

l) PARTE TECNI~~ ORGA~~~ZATIVA __ _,.,._.~ · -----···---- ·- ··- .. ---·--··-- ·-- .._ .. ___ .._ ... .. - ... ~. 

a) Al;oli r,~ione del sindacA-to e 
c'osti tuzj_o ~10 di -.:1.t1.a ass oc :L0z-:.2 
ne d e~li a~ch~ t c ~t ~ i t 3liAni ba= 
sata sul~a .definizione eootta · 
del ti tolc · di archi tett o 8 s-u.l== 
l 2 esomo della Gua figutn ~ orale v · 

b) Jc-sti. ~iJt .J :;~ i one dì D .. i'J.:-1 cotJ -~ 
·nissione diret ·s ::.. d8lln ., : 3Goc:.a 
zione_: el o t b.~ .·.1:.. serJ. o r..JJ .a st8s 
sa che Abbia il con}ito oltre~ 

·che di tut e: are i l piof~ssioni = 
sta, -di cc:..n-~;:'c :...J ero l~l .Ju~ -· .bpers 
secondo le es::Lger'ze soèn.:-:li e ··~. o = 
·Cniche de1 : o C ·Jl~"._e t<:; i vi t~~ .. 

c) Facol tà ~ c~osta c o~ni~~ 
sione ·9, di é;i.ndiz]_o e 9-j- :P.l7 0VV8q~:.= 
nenti a c.a:-ci c o di chi .si rende s = . 
se . ir.de .çjn ~~ d elle c ategori a r: ,_ ·:.:: 
cinl~r~ ontr~ o p r ofessi o~n1Gent0 ~ ; 

d) .Do fini zi oni del l e co:;:J.p e · · 
tenzG c Str~lìiliTEJ · ospt t Plrncrlt c:: : .. 
c ·o m p i t t d e 11 i .? ~c h i t e t t o l" i e p e t t o 
Rll 'i.ngegnel"e ~ ~l g.e ometra, éll pe:::: 
ri 't o e:à.il e . 

e ·) RApport~ i'::c8 c2tegor:1~8 e 
soci e~à ~ I lav cr i pubblici dovrcg 
no esse'Y' :::. 'é).P.p]· r!.-,t.; <::lllo ,..... -1+ ·"-"l, -l-\ ~ ' . • - - . ~ ... ., ('~- - .. .L \.A f t ; -.. c.:..l. ' . .. (. .{ L. u \...J ..l.. Lt :,...l,. 

· commi tten-ci .:::d uno c·. più srcbi== 
tetti .dosigl.:.nti dal comit:ttCJ Je1 
l t es soci r-1 zio ne , il qu.n l e scegl:-i.. f:?. == 
rà con · crit erio rotativ o, fr a gli 
speci Pli stì i sori t ti quel=_i G",}.i 

affirla.re il l Dv oro .per liDi-1 .lJ.IIJ J_ ~ 
t.azione dogli · ac centr a:·~. Gn-i.;:._ ,, , . 

f) Assi et onz3 :p}oofo s s~ \).J.a:::._ e o 

VersAm~nto da l)Grte dog~i as ;?C. :-: 
ciati di ur.2 quc:-J~p_ a tta a garor·. ~-= 
tire · il pxofo s sionì.c t n cho vsnje~ 
se a trcv prs i ~or l J~i t e di et~ o 
per mP:l att i a . nollttmpossiHtlità 
di continupre ·12 p:r~)fcssione. \ter= 
samohto d.s. ef'.f e t'tuC'lrsj_ · in qaot c 
proporzionnle 2lln R ttivit~ del 
professi9ni s~2 man~re -l a pensione 

s::t~c à u guaJ. e ~per t u t t :L .~ 

g ) Compiti cult~rali.Ist~tuzio= 
ne di una bi. bli o t ~·; c'R -~ompletu e 
s~~e:; iorn rl t a ., 0c,n fe..c e nze di . ·1nfor -
mn zicni · a.J:·ol,_:. te ·~tt J!liche, t ocnichn 
e di prop~gn~dao Diffusione . della 
cultura e:::--chi t ~ ttonl ca s ttra v er= 
so le pub .~l~cazion l , r~vl ste, c cc. 
Propag8nda psr 1~~~~2~~!2~~--~~!~ 
lA case 6t~rav 2r20 ii cin02?--

. . {i~ii';~;-tipo I1uc:e } ~--, 
13iogrnfJ.~ , 0 onso .c 1. c: ~ o da tenersi 
ag ,s·i 0rnr1,tn df~ -;.::~.n [~;r·uppo .. di arct~i= 
tetti cor ;,1n bo_'J.et:ti.r!o mens:i.). .. e 
di cnteg oria co.!.l r .. Jti ~i e in t erso;:: 
ci a li., co~1 annu..n c i c descrizioni 
de i · ~ucvi mht0r i a l j ! dci ritrov8t: 
scentifici . di :nuc.v t mezzi costru,l 
t :i. v~· ,. e u.~1 n o-~:; i z j . r l. r i J • Cre a :?;i o n i s. i 

-m o s ·~re p c rm~\r.. eli 't l di ma t eri r;l i ~ 
Cr eo·zione èii ,_:m· i sti t,;_:t.to ' sperimen= 
tnl e d el l : o di li z ~· - t.1 presso :Lt q_ua~-= 
:_e sia fa t tu :cuJ J. ~altro · il con 
trol'lo dei w.at-e 2~ i ~, l i di costru.7~ i.Q. 
ne~ ( Si c1ll8d.c:; comcJ assolùta.ment o 
no c essnric a l lnnci _o ,. nel c'omme.r= . . 
cio di ogn i nuove m2teriolo dn co 

' -
s truzion o . ~ a è·, .. _·i r·: d i p:r ov"é te cnj__ 
c h o z: da t t a ,a ·· o on v ~< ~ i do. re l e · quali= 
~~ dol materiale. stesao evitando 7 

cc· ... ·~ :.~., 9 le ;'l" opcgG.::da spe culgti va 
d i pro d o-:; t j_ i n c-1 d a t t i ) ., 

h ) CollegameLto con essocisziQ 
r_d_ o stero per il recip.roco ricono=--= 
s cimenio . del tit~lo prof e ssionBl e , 
o p a:r i tà di ~ studi -: 

i) A;n ti chi t à ~ a· ·~.h ·J_l_e ' an ti • Rap -
p o.r ~ o d t d::.:'o t ta d~q)c· udenza · ::ra 
l i o::·gr.-:ni stv_ p.c opo8 ·L·) all,fì conserv.§_ 
zìon_o. d.3j_ mcnumen ti an·bichi e sto= 
rio{ e 1 1Associaz{ora degli arc~i= 

.t~;t~i .,Di:pcndo.n:c.;e t1.·::d; o più_ neoessQ 
ris. O:!~'R c:tu; la- tjUP :; 'rR· ha posto ì 
p :r·o·ul omi d.;:;l re s~ ~-~.urc su :.m ·pi nna
naz i onale in~imem~nte legrit6 al== 
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ia ricostruzione. 
Si propone eh ;-, uno o più arcnJ_= 
tetti siAno di collegamento e 
porciò responsabili presso l.:I ··:::: 
sociazìone d egli Archi t etti sal = 
l'opera to dell:Ente per l:Antichi 
tà e Belle Arti .. Si propone pure. 
la creszione di un8 comissìono 
consultivq a tale scòpo. 

2) PARTE POLITtCA. 

Si chiede che non possano aQ 
po rtenero all'Asso c.iàzi one d e r;li 
architetti e che ~ercib non possa 
no evore incarichi D:bbl.i oi .~ r..8 
fp.r parto di commissioni,nè esso 
re tutelati ' nello svolgimento de~ 
la professione quegli orchi tetti 
che oppartenGono alle ffi~gu~nti ca 
tegorie: 

ro · Glì iscritti al P.F~R~ 
II ° Coloro cho abbiano comun := 

que dato 8desiono formale o .con 
giur0mer.to òi qunlsi8si tipo ( o s~ 
sercito repubblicano fascista~UNI 
CI; Amministratori civili e mjJ.i = 
tRri) o l gov or n D il l e gfl l e f n sci = ~1 
stn. 

III 0 Tutti · col oro · che eon 
l' 0p2 ra o gli scritti abbi2no co= 
munque o.iuta -to o finncheegiato il 
governo illeGale o la potonzo oc= 
CUJ2.!1nteeSi intende che,qunlora il 
movente dell'0ttegGi amento in cu i 
81 comm2 secondo sia stato q_uello 
di s fu ggire allA ct:tti vi tà per 
pnrtecipare ella lotta combattuta 
. ~ ::tll'Itelia . occupAta socondo le 
direttive del Ct.T.JoNs; cesSA d al l o 
stato di col~a ri~anendo ai sin&~ 
li interessati ~l t .obbligo della dg. 
cumen ta zi c n e ·~ . 

· IVn Coloro che in segui.to. al= . 
l ·e cnriche pubbliche , z: ·;.:-u.t c hanno · 
apprJffi tt8tC per il pr apri o t or= .·· 
nAponto ~ coloro che in seguito al 
1 1 i seri zi ono al· · parti t o o pe:J; pr.Q, 
tozioni hPnno conseg~ito ~a~t ag= 

é;i professi one.li che non avreòbe= 
ro avuto per rnerj.ti proprio 

II.) ORG-ANIZZAZIONE DELLA SCUOLA~ 

Si aderisce pienamente per 
tutte le qu estioni di car8-l:itere · 
general e e poli~ico ni provvedi= 
menti proposti dn:l 'Associazic:'10 
PrQfessori e Assistenti Universi= 

tari (A.P.A.U.) mentre s i affer= 
n a la necessità di Adottare ne = 
Gli Istituti Universito~i spoci= 
fici i so~uenti provvedimenti p~ 
ticolari: 

l) Definizione de: titolo dì. 
s tudio che dà · l ~ acbesso alla 
SCUOlA di archi tott"'J.ra e 

2 ) Licenziat i dAl Liceo Ar= 
s tì co non potranno o ssore. ammes= 
si Alla Facol tà di Architet.tura, 
fin eh è t l ' Li ce o Art-i_stico non s:ie 
rìfo.rnnto. 

o o 

b ) Carriera Univers~taria. 

l) Il ti tolc· di -professore, 
s i A ri e di bi l e do :p_ o un · c ·3 J;"to p o= 
riodo di toTipO Al fine di avere, 
un At~~ •. ~; iornamento continuo nei n~ 
to~i e nells sostsnza dell'inso= 

~ gn nnent o, . 
2) Riè are s l titolo di ·i'Li;::: 

o ero d o c e n t e " i l su o s i t;:tl ~ f'i c a t o 
sos t r-tnziale ond o chi lo 11. !'"-l. con= 

. .so_gui t o abbi a !_a f ncol tà di ·inso 
f Lcre privatn~e~tc ~ In c ~ dsoguo~ 

zo di ciò i sti tu:. r e un ee vero V.§. 

t:~J j _a , nellR ccncessio:ne de~ ti toz::: 
LO : 

3) F r-~c o l tà Ai li bori d ocen= 
t ~ di AVere ccuolo privAte di ar 
chitettura i " cui frequentatori , 
d opo un -e~~an~:.:.. pro sso l 'Uni versi= 
tà attene; O:i:lO t~ tol O 8 qui val un t e 
all a ' l nurea~ 

4) Ricon~cimento reciproco 
dGlla lauren univerGiteria con 
+:ostero . qunndo sin rinonoeaiE 
t a ln pnrità di valore. 

5) Potenziare ·al nAssimo lo 
s oombi o do i 18uroat·i fre 1Jni ver= 
s ~t à i t e l i Rn e e s t r Rn i ere .,. , , 

~ ) $cuole serali pro~essionali. ---·------·------- ... ________ ... ____ _ 
' Si nuspioa un pi~ stret= 

to collegar~1ento de=_le scuole se-r2 
l i di a rchi t e ttur8 e professi on_fl 
li e l'industria e la tecnica;ln 
f in e di costi.tuire unA. classe di 
e~Dn~ t seriP.monto prepF.lratì nà 
J.:1 tecniCA d. o l~ t archl t ottura~ C:on 
'Crollo in ger.1oro dA parte do l l 1 = 
Rs socinzione de t~li orchi to~ti 
Qc: l c scuole professionali. 
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III) ORGANIZ~AZIONE DELIA RICO= : ·s T RU z T ONE :----~----- ... ~ ·-.---·- ... 

a) Si nf:crna la necessità 
di prendere subito in es8ne pe~ 

unA defiLi zi one c onsonn sll e nuo=.; 
ve esigenze d ella vi t::.~ socinle: 

l) La proprietà terriorn ìn 
rapporto all 1edilizi8 cittndina-

2) L8 ~·oprietà edilizia ri= 
sol vendo n i soli casi sotto e spo= 
sti di nbitnzioneo 

1 ~ Case ed appartamenti considera 
ti eone servizio pubbli6o, Abo= 
lizion9 della Rpeculazione pri 

·· vata sulln cnsa,. Mnnutenzio:ne 
da parte di _Enti. Pubbli. ci n 

2° Case di proprietà priv8t8 uni= 
f2_migliare a . 

· b) Re vi si ono t o-tAle e.d uni fi 
cazione dei recolRmenti edilizi 
ammettendo solo strette vqrian~l 

di cnrattc::::-e regionalej8bolire :Le 
norme orrnRi sorpAs~ato dalle nuo= 
ve possibilità igieniche,tecn~che 
eotinomiche _ed estetiche~ · , artAndo 
su un piano di coerenz:::t ccn ln vj._ 
ta di _criteri di. costruzione del= 
la città in q_ue st .~· - n amento parti= 
colarmente favorevole pe~ decisi~ 
ni radicali.; 

d) Abolizione Jel sist8ma di 
st:.1dlo di. pipno re t~'olst-ari circo= 
s'cri tte nd ìJ..ffici tecnici -cen.lvra::: 
li·. Ad · essi deve essere -ass1cur8ta 
la collabor~zione dell'AssociaziQ 
ne degli ATchitettioi piani rego= 
latori dovranno essere studiati e 
studiati sotto la direzione di B~ 
ahitetti e tecnici incaricati dnl 
le varie o0tegorie. Controllo da 
parte dell:AssociAzion~ caso per 
caso delle roalizzazion~. 

d) LR c.or.lmi ssi one e dilizi8 ~ 
sarà U...'1a ema:-:18.ztone dell ~ -Associa= 

· zione d~gli A~chitetti completata 
dai tecnici necessari~ 

e) Porro su un :~ial10 nRzion2_ 
le in c8lleg2::.ento .eon le altro 
nazioni e potenziAre il problema 
della pref ::-- o"oricazione e dell runi 
ficazione dei materi8li edilizi 9 

ciò ad evitare, n81 momento ·8ttue= 

le gli sprechi ed il disordino e~ 
diliz.io. 

f) Nella diociplina delle ri 
costruzione dare assoluta preco= 
denza Alle ebitBzioni prima che 
agli edifici pubblici . (chiese,te~ 
tr'i, p i se in c:, e c c. )vi et8nd O· in a s== 
saluto la costruzione e la rico = 
struzion·o di opere monumentali pii._ 
ma che ogni necessità vitale sia 
co:c. iute~ 

·c) La produzione .tecni _ca deJ__ 
ia nozione sia . o!ientGt~·in messi 
nA parte vetso prodotti -di lergo 
consu~iO e~ in minima parta verso· 
ocgetti di carattere superfluo o 
volutuRrio~ richiedendq _ a questo 
scopo un controllò do1lo· Stato e 
l' o'bbligo della produzione' è.i · un's. 
percentuale di elementi per l~edi 
lizi8. 

h) Provvedimenti da prendere 
imDedintanont·e pèl' la ci ·btà · di Mi _ 
lana. (P:rima de11a definizione di 
un piano ~egolatore consono alle 
nuove o sige, z~ soci.sl.i e à q_uelle 
della città in p8rticolare). 

I c Lo aree dl . 0,8 se denoli te non 
devono essere. ricostruite. 

')o 
L. L.e c·~se danneggiAte saranno 

riattate ~olo in certe zcne 
da_ · .sta b-i-l.irsi (non ~ntr_o l[: 
cercihia ~81 Naviglio, salvo 
per costruzioni a carattere 
provvis-ori o: · negozi, ace/). , 

3o · Si permette la costru~ione di 
case nuove ' solo in _ certe zone 
concentrate. peri-feriche o fuo 
ri MilAn0 1 da stabilirsi al 
più_ presto dà p8rté · di una 
oonmissione di urbanisti• 

, l 
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APPUNTI SULL.A CATEGORIA INSEGNANTI 
=======::t===·====-==t==== =-================= 

.. L 'insegnP.nte ,maostro o :professore, chu la vecchi8 retorica dei 
lUOGhi com~Ì non h8 mai Òessato di profilare con COL~OSSi 8Ccenti 

nel quadro degli apostolo ti so cieli, e che puro costituisce e co·sti== · 

tuir~ in ogni ·tempo Un· problema di primo piRno per qu2lsi8si società 

che s.i pon 1:~a di franto ·alla questione dei quedri ,vivo ogc; ì a stipen= 
di . di feme~ sociAlmente svalutB~O dGlla povertà dei suoi panni q del 

suo t enore di vita,mor~lncnte decle ss a to insieme a tutti quei vàlori 

e-tici che hnn dovuto cedere _;il p o sto n Il' PvventurG di un Abile egoi= 

smo quale perno dolle truffA capitalistica -borghese, spirituRlmento 

avvilito dall'in e sorabil~ pro~ressivA pprqlisi dellA sua personalità 

nell ;s . prati Q8 . quotidi.;lnt:l, dOpO OSSerc stn t o per vent y Anni sv:u_otato d3 

Ògni voro e profùndo sontinento e da , O [~ni libero p ensiero. Sulln tra.2. 

ci? dell'imbonnitura propDgandistic a f Ascista è venuto a morire di 

soffo·c8n_ent o, o poco a poco, l' ontusi r.:t sno do gli educa tori vec chi · e: 

nuovi,lA cosci6nza dei valori spiritunli,l a -potenza c i vile e forna = · 

trice di nomini.Fantocci anchilosnti e r ano questi ins e t~n8nti,Ri . qu5_ 

li ·lo specchio spietAto dell e.: cooune considGrazione r imandava un 'il:l.!a 

mGg ine doforn.nt 2 . fino Flll n c n. rica tur 2 . 

MA . l ~ c nuse di tutto c~è h an radici b bn pi~ profonde oltrs nl 

terreno di cat o~ oria o si affondano n edli strati or~a i nnrci della 

soc~ e tà bor~hese in ~enG rcl e e n d etiche tta f a scista in particolar e. 

Cause economiche anzitutto.Ogg i l'ins egn nnt e campa n e i n odi pi~ 

svari r, ti n.eno d'ogni c· l trF: cos n f 2c on do l 'ins eLnAnt e c, Il me nsile che 

ricevo gli gars~tisc e in med ia ~l vitto peT una di ocina di bior~i 

(nei ca si d i fa mi gliari R CRrico, onc ho meno). La s ua ~prof s ssion e uf= 

fici ; le gli b r ste, cGsÌ a coprire _ un terz o. di qùant ,J ~;~t. i ebbisr.)t;no. .. ,. 

Per cui n 2 sc e · l::-1 questione del COTI C _-
1
U8 dsc nRre l a cifr r:· p er v:.v ere

gli. altri ·due ~orzi del ne se, a n eno di piog nrsi Alle dil 11.ìzione l un_ 
go trent ~· giorni del vitto che b os t er e bb e per di oci " 

Si e ggiunge1 che @.lcun e forme. d~ concrot o -aiut·o econor.r_;_ e o ocgi 

in a tto per tutte le crttegori e d i l r:vo r r-.tori , quali lt:x :1ens c ·azienda= 

li o le inder .... nità di mensa in loro TIP.Yl. CRn z8. ,l(J di ot !:' Ì~}Uzi ori- spon= 

. t a~ee!- di farir..n ,p r:~teto. ,c all e tte; indu::-!ont i degl i ent:-i_ a i · dipend~nti 

· non . ~si stono :per lA c2tegori a ins egn r:nti .A cooplet8r G il qu :1dro .a :iu= 
ta l A fi gura dol supplente,dell'incRri cato. Non pa~a to n ei periodi di 

V2c 2nza, con Un. n cn sil e _sensi biln0nt e inferiore n q_uo llo dei colle e;h.i 

titol ari~su~i~ce Ancor pi~ p~ofondR~ente i morsi de l h is ocnci. · 

Ie · tutto questo esco lA constR-tiez ione di u...11 liv ello e conomico 

_bAssissimo,che div enta addirittura irrisorio 7 per ' il quotidi3no con= · 

fropto che ~ costretto a subir e nnn dico di fron~e Ai nuovi ricchi 
~ell n guerra , m.-:;. di franto all[l. f ucci 8 . sociale che vj_ve . da p .:J.r p, ssi tn 

· sui traffici de l · morcato e delle arni. · 

Ec~ e eco l 'insef.;nAnte farsi disonesto verso il suo lavo~o.C.Q. 

stre>tto 8d · impiegqre tutto il ·suo -t empo libero, sino · al secondo, in 

lavori di Altro genere,egli finis6 e p er portnre nellR scuolA la stau 

ca Ili p e tizi ono me c cani zz e1 t8, t P. l v o l t f.~ nouse ntn, di qua t tro n ozi oncino 

di impar8ti cci o, :vuoto di,.. entusie. smo, prive di ba_ si cul tureli ,non EH!l::J.O 

dernete nel gioco elAstico delle n~1ov o oo:rrenti . di p oH siero e delle 
nuo"''Jie esig enze spiri'tuAli. 

i 
Ciò che pur~ erA su_o fondn.ment .'l le dov e re. Tr,Adi t o e c. onom.icnmente e 

spiri tuolrp.erite dBllo stA:to,ho risposto col tradiment o.Stretto, Rlla g>~ 

la dal problemp economico considerò l a scuqln per quel c~ e gli rende 

va.E si tuffò d8pprima nell2 ruota commerciale delle ripetizioni,poi 

fnttesi anche queste rare ed insufficie-nti,il maestre si. buttò .ai m_g_ 

r 
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stiori più svor-i.t~ ti') dal cir.t br:.: t tino al pie c ol.o c onn.erc i o neru, ed il 
professore si caricò di inpe gn~- e di torieli, di traduzioni, di impieghi 
.in .smrriini _st:::.'azi cn1 priVA te;. di gi :r~ oot:J.:oe;rci·sli vori. Recéint ement.e . un 
pro~essoi~ ~itolArc di liceo passav8 r Gpid8monte dall'ultin8 ora di 
l.ezi one ad un pubblico .l oca le, lar.ga mentc equi vo.co ~dove si t1·as "orma:.: 
V8 in direttore di soi8, In t8npi di IYlise r:ia qunnti sdegni rr ',)rali si 
sciolgono davont1 allR prostituzione e quante · giustifioRzior~~ per i 
compromessi .. 

Ma non è soltpnto l 1accr osciutn miseria c~o ha determinato il 
crollo di qu. es~n figurF.t,Ha il sistenv=1. borghese fascistc:t ,co~ne . n. bbiano 
detto. Il qunle, in sede e con_omica ,hP fini t o por aiut8re secondo l e; n,2_ 
ta lègge marxist r-i 9 c on tutt o l e sue forze il processo di prclet Jr izz.§. 
zione di· buo:r.d:t partt.~ dell 8 co~egori8 insegnB.nti o Sempre .più cJllUso 
nel proprio eg oismo,;enpr e pi~ di~UTI8no e ~ioco a tutto fuorchk agli 
istinti più volgnrr.lente cop i tDlis ·t ici ~sempre più bestiRlmortto an""Giin 
tellettuRli st8 ~il fn scismo h2, fini t o per e spellere dalla ·prop.cia co::;: 

' .stituzione b org hese nnche quee:;li orgnrJ. ismi intel·letuali (m.Òlta parto 
à. e i m Re s t r ::'_ c d c; i pr o f e s sori ) c h e d! ur r i l u t t An d o , a v .J v f:'.[l o fiL i -~ o per 
impigrirvisi. dcnt.ro .. Costoro v enivnno n e cessari runcnte,or·u , a ca dere 
sul terr eno dul proletnri8to.Qui es si uscirono dallG angustie del PQ 
triottismo sciov~ .nistico nel c lir.12 del qur-lle ernno cresciuti, f{alle 
montature na zion:~listiche od imperi Alistiche, ritrovarono un pinna 
pi-ù concre te di leg.?L"'li in.-Gernozion c~ li che non fosse quello · dei sem= 
plici rappc~ ti c·ul t urali., s_i f s cero ve-r r~nente popolo &Ecco pere, _è ocgi 
q_ues t .q. c ategoria ( q_ualitativ~ime.nte e:.ben presto s omb :i,quan-1.1 tAtiv§l 
mente . ) non ha pi1)_ niente a che vedere con ln borghesi n , qual ir: ItQ 
lip si ~ veriut o definendo col f ascismo,non ~ ~iù n~ppure · ap~endice 

dellA borghes i é: ; hn t .utte · lo çond ~zioni fj le aspirazioni che ~-·1 f2n=: 
no pront a r..Ù ~-~~ :l.ut te: nntiC Bj_)Ì "tol~_StiCe -prol Gt sri 8 .. 

Sul t8rr 0.:..1o C.el prolei:;f,lrinto jnfptti l 'insegnante è usci t ,; n e l= 
le sue esp2ossicni niglio:ri ~d.qll R :pigTe sonnolenza delln nArCOE fa= 
scista, 

Ha i::J.r r- ... _·ri"tv 12 J urozz ;_:J. e le f ucondi tà insi,erae delle real t\, h r; 
ap!>reso u soa-Li t·~.,1jre al ro::.1ar..t l co cs;ncot'to della scc iet[~ ideaj_e,nel= 
le ·quale D "J J 'if8 Dcq_:..:...:..e tato ì suoi sogni utopistici, -l 'azione concreta 
por un8 con:.~reta cc~ ~n etto soci et[-~, de·t1opratica, e nella lotta ha mQ_ 
turato l•o6iu antibor~hese ed ha imp e r a to i nu6v~ vélori sociali~ 

E quef:r~~l val·)ri hn fissato por 13 propria cn_tç;goriasnei quadri 
di ur..~.et ricost :~. t ~ :- · ;;:_ 1 ·societfì; çL'uolla per la quale ora s'i cot1batte l' 
estrema lott2 9 r. :.uc~rertdo ·-:1!.11; ~~nti tesi del disfacimento mors:.:..e gene::::: 
rato dal I· ::tscls·~o nell 's scuo:.G, come in o.t::;ni ramo.E,risolto adegua-~a= 
mente i l pru11 tf:G.F~ 8COilOTI.iCO ~egli VUOl costruirsi :pr~ffi[l di ''JUtto ln 
chiana ,pr.ecisa impostazione del proprio lav.o;ro nei quadro dGlle ·atti 
·t' · ·1· c· , l d. 't' Vl a nazlOJ?.3 .L ., ·1oe -- D sua 1gn1 as 

Lavor p't orrJ t ro lavo:·tori 7 r.-._~: li ·vuol farlEt finita con lrequivoco 
iù cui sono acl ore è stato teru-to~Equivoco che,in periodo fsscistA , 
ha as9unto d1;~ E.; :cor.ue fondnmentslnonte . disoneste e mortificarJti .. 

LR pri1:1 r: · ~ c o.D sistovn nel coi1siderare .l 'inseé~nan-te come vuoto s 
strur.1ento è. e l l. n :. ~:lboni tur.n poli ttcG ,''èhe; percosso, do:veva ri.eche g[·: iare 
qu~· ll 'unio ::~ -i.'"r'> C C che - E!Veva sempre rngione - e· che per t0nto · tempo 
nutrÌ Urta COrto di Cie.rl8t8ni Ch8 COnOSC8Va UTIÌCafu.ente lYarte di trn 
dire il pc)olo od applic::-; vn male anclÌ.e quollt:ì . L i insegna ::.1te chicde··
portant o di. !J.:;sc-; r -e usLrto· co!Tle str~-1msntc di conoscenza di illum.ineziQ 
ne di forr.~.nz:_J!lC del popo]_Q El ncn ·come complice del suo tradimento. 

I;a soc..').nc~~ {orrrlF! di oqut·?oco . cc.nststeva nello squilibrio in c~i ·_ 
voniv8 ge-ì:trt--t;G ·l.-:1 lla sproporzione tra cj"ò che della sua fi s ura :L d:ea=-· 



.le si nndftvn ogni giorno ~ predic r·ndo o ciò che costituiva lo stato ni . 
: serevolo in : cui er~ reolnent u tc•J.1U.tc '1 DR questa sproporzione nasceva 
'il discredito,ed nnche il ciispre.21zo ~. l 'irrisione doll 'opinione pu.bbli 
ca <)Questo apostolo d ai vestiti rnt tcpp ati era fuori dal lavoro u fu.Q 
ri dal c~pit9l~ ,non nvevn · conaro t ezza . 

Ed or.a sente e sa che quest8 ocncretezzA ritrova se .. ritrova il 
suo vero posto di levoro .. . 

Per quu sto apiro al l 'e q_u:" ... '_i br i o della sua gi orn.::: ta nella chiar~ 
zw. dèl suo c orn.pi t o ,nell'unì tà del suo lr·.voro; 21 ritorno dall'e si li o 

· spiri -c;'J.81G di tutti i s!i.steni e le dottrine che dP. . vont 'nnni sono 
scm;n.:r~~r;se dngli studi i to.lioni ~per U.'l concr'éto riesame delle · Jorren= 
ti storiche e culturali 1 per m1 nuovo entusia~o di libera critica e 

'di nl:lbte tti vn 9 scientifica rice.rce. }nella quale sol tanto è .POSE:LbiÌev g_ 
dG r e: :u1 fornazi one delle nuove t;enerc:. zioni. 

:s di fronte e queste· nuove generazi oni EJ [;li ede . i mezzi per 
r.af::'ox-zc:re le struttre tecniche del la proprin preparaziono.Nel campo 
deil2 attività naiionale,egli s nrà il tecnico, in tutte le s~e SFe = 

ciaJ..izzazio.tli dell'istruzione, .dell'educazione. 

Di qui dunqu8 apzi tutto l ; ·esì[ ) en~~8. di una nuova scuola;un? scug_ 
la cs:pace di Gutogovernarsi 9 una scur)la che hon aspetta l' inboccRtn-~· 
industri:-~le ( nnche come problel:ls eco.:J.oni.co ) ~SA. pp:-i~a risolvere 1in cm_ 
cordanzt:t ·c'ompleta o concreta coi l n.voretori delle terra e d e.lla msc= 
chi.no .,i problemi dei vari tircci Di~. pXh)fessionAli 7 dell 'istruzione nr_ 
tisti ca o tocnica,d~llq fcrTiazio~e responsabile · infine,a . partonze pa 
ri e ct 8 rir3orose selezioni, dei qu::.1dri ,diribenti dellA vera c1e~ocr~= 

l' 
,. 

N'ell ~inmediRto · domani si 'Ì1 '.1P. Olr~t perciò subito il problema del= 
la selezione tra [;li insegnrn.ti s ~~ 8c si ,, Problema ch8 per questa CA == 
tegoria non potrà linitarsi al~s espulsione di coloro che evidente= 
mentç._; portavano il qBrtellino o l. ::-1 mc.ntr~li tà dell'ultimo fascismo , 

· m::1 f<.lVr'à necessariamente coi.nvolgorc ~ previo un ri g oroso esame, tutti 
quegli elenenti cho . del f~1sci stc-)~ hc~n!J. o ~-l tipo biologico,co:m.e Cl Rrlg_ 
trn~J: 1 corruttori corrotti, ipocrJ ti 5 p .... :rJl2i froudol3nti, tutti coloro, 
in un· parola,che non diano gar~nzin di serio,onesto . lavoro scianti 

. fi c. n ·' 

Ed è qu,i che lA sol·uzi one d si -orobleni di questa categoria si in 
nestanQ nel problema gcner[}le dolla n-u.ova nont nli t8. sociale .ta qual·e, 
sulle ·Ulacerie di tantu di.struziorc TJateri~lc o spiritu~lle,pczicnterne:l 
terfc.c struirà ·13 fiducia nogli uo::1ir:t ~1.~.el l nv oro ~noi ectpi c .. la digni 
tà dei r~pporti personRli,fondnt e l'm!n e l' Altra sulla osRtta ripar 
tizi ono dei compi ti in ba·se allo cot!'[H:.~ -:c enzo ~sul nuov.o còncetto di . G~ 

stis1 ::t bil ancipta sull8 ·ferrea dir i t turo dei lsvoratori .• . 
. . 
~ ., per questa rigenerazi one no~ :·: . lc:; su nuove bAsi socir~li che , 

guard[!ndo dalle nuove c ;1 ttedro scoln&tiche, nl di là di quésti giorni 
di e . s~rem8 lotta contro il na ~i-f3sç~mno,si scorge l 1 qpertura prosp~ 
ttcn ~ luminosà dei n~oui Vé31 ori di un<~ :;.1uova società utlana, od -J.Yl c an= 
po ÌL1':1onso di 18VOro chiaun lo forze nie;liorf a severi consigJ .i, af:::: 
fin.çhè an che in questo d eli ca ti s s i1::l.O so t t ore de l l a vi t a n a zi 01~ al e , 
tutt;~ j_ conponenti collaborino 811 1 op G rt:~· d.i ricostruzione nel: 'inmi= 
nen~u domani. 
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OPERAI E INTELLETTUALI. 
-------~---------------

N ~l ·2 ° numero ( 25 o ti{ o br e 19 44) 
del · g·i ornale " In marcia ", orga~no 
di battaglia del VI settore- della 
federazione milanese del P,C., è · 
pubblicGta una lettera agli . intel 
1~~!~~~~ ·che è ... ~-i~P,;;t~~t;--d~~~ 
mento umano e poli tic o per m1 pr= 
dine vario di cDnsiderazioni. Ìn 
primo luogo vi si prende atto d~l 
l'unione,realizzatasi recentemen= 
te, sul piano del pensi-ero e d ell 1 ' 

. nzione degli intellettuali e dei 
lavoratori. 11 Que.sta lini one hhe 
spazza vigorosa~ente~ sofismi di 
una errata educazione borghese e 
le gro~solane menzogne deil 1 inte~ 
ressata propag~nda fascista ,reci= 
~e ·il diaframma che sempre ha di= 
~iso ; ~li uomini del pen~iero da 
quelli dell'o~ficina o della t~r= 
ra e tronca il motivo che molto 

' . 
spesso ·li ha scagliati gli uni 
contro ··gli altri per profitto di 
dispotici sfr.utt at ori: il grande 
6apitale e la ~ua ala marciante, 
il n a zi··-fa sd.i smo. Ed è una unione 
che sarà durAtura perchè cementa= 
ta nella sofferenza e n~ll a ribel · 
lione, ri~llp spavaldo ar diment; 
dei gr~ppi -di avangua~dia e delle 
formazioni garibaldine ,nelle imm.§.· 
ni t~ibulazioni dalle galere e 
dei campi di concentramento.Trovg 
tisi fianco a fianco,spDgliati da 
preconcetti,svelenati dalle false 
pregiudiziali,intellettuali . e la= 
voratori hEnno potuto non già frg 
terni~~are - come si compiacereb= 
bero dire ' l s ineffabili gazzette 
fasciste - ma bensl e meglio ricQ 
noscersi compt=; gni di lotta e com= 
pagni nel comun e destino.E' oòmig 
ciato a cad ere quel velario di · iP
comprensione che li raffigurava 
gli uni agli Al-~ri sotto u11a luce 
falsa.Gli operai hanno potuto · con. 
vincersi che l 1 intellettual~ e il 
tecnico non . va confuso col grande 
signore o col preteso t a le anche 
quando inconsci amente ' o forzata= 
mente ne div.o.nta' lo strumerito; e 
gli intellèttuali hanno potuto 
constatare quale fonte di insc= 

1 - spettate ener gie quale cbiàrozza 
di vedute, qual-e pro'fondi tà di sen 
tire contraddisttnguono l~ class; 
opera:Da~que ts classe ardimentose, 
o cosci ente che rr.:uove con ri sol'U= 

zione alla conquista del p1st~ 
che l e comp ete 11

• 

· NaturGlffiente la mas s a degli in= 
tellettuali non ha ri8posto tutta _ 
compattA all' appello ~ alla l~tte 

· pe~ la liberazione ri~zion ale~Solo · 
ru1a frnzi~ne, la pi~ g eneroso, l a 
pi~·. viv~,si è g ~ttatR coraggiosa= ~ 
l'Ii e n t e n e l l a l o t t a. • M o:. t i an c or n a!. 
t end on,o, cri +.i c ano, te::J.or.~.o, s i ren d.Q. 
no conto dei peri0oli immeH si che 
l'occupazione n .qzi -.fascis-Ga :çnp = 
present a per l s a-Lc urez za pe:rson§_ 
le e colletfiva,ma l asc i ano ad al 1 

tri il conpito delle l~tta e del~ 
la r e si ste_nza. Molt j_ gli i n ert i , 
i passivi, i timoros i che masch~r~ 
no la · v il tb~ col l o acctti ci smo 'e 
l'egoismo coll a prudenzA .. 8ccorr s 
us_cire da __ un antifas.cismo generi= 
co, fluido; . inconsar c 7ol e pro)ri o 
perchè generico Y e :groLdeire v.n ·a t = 
teggia~ent o d eciso E r t tivo ~i r~
sist enzfj e di lotta contrb il · ne = 

·mico fascista.Occo~re non lascibr 
si confondare con quella _ b org~e= 

si a camaleontica che s'aggioga .nl 
carro d el ·vinci t ore J che fino ad 
i eri ha Qttinto ollq gr e~pia f ~= 

scistn e oggi,intra~ista la s c o~= 

fitt n immancabile del fqscismo l= 
t aliRno 0 non it Ali A~o, muta ban~ : 
diera,senza p~ralirc vbler pagar G 
di personn, s enza vcler corrore . i 
rischi o cAricqrsi d r. ll e rLupons~ 
b~lità che sono la con seguenza -lQ 
gica e mcralo ·dell' qtteggiamento 
che si Assumo. 

r ·poriodi di c n os,d~ transizirne~ 
di guerr é.~ ci vile e ·i j ·3 o logica, si 
pro stnno e mal ti truc - ~h:i_ i gno"bili~ 

e molt e mascherature ~quivoche.B!. 
. sogno quindi vigi~c.re lJer _saper 
di sti.i.1gp.ure · ·quelli chf-.J "/eramen t G 
sono con ;--~J.o i dn quolli (~he già OB 
gi sono dci fr1ls_i nmioi e cì.omEni ·_. 
S8r.anno dei dich:i.RJ'ati n e"t i ·ci. O c=-

- corre dire ben ohi .:n 'O che chi di -:· 
fonde lo scettici [~m o,. c ~.1i s llor Vl= · 

na e s co~pi glia 6a ~l' aziune, chi 
si rifi-c;,t o comunq\18 di r,dop~~~ rBr sl 

per la lott3 di li bernzio11c, fa, i r1 
cons npevolment e o ~ onsApovclment ~ 

l'interesse del rostr namico.G: t 
in t ollo ttuali più in t ,_ligen· ·i, più 
sensibili sono già ~s~ ~ ti ~nll'c= 
qui voc c di 11.~1 nt teggi.:·· "'!J.Gnt o gene=--= 
rico verb nl G :· BttoncL_s t e o si. 



sç>no afnianca ti agli operai 7 a l ~-: ) 
po·l :o ·, che di ques·~b.~ gig ante s ca .::.. o .~ 
ta ~ il protag onista p~in cipal a ~ 
Le parole che non· h onno il su~el= 
lo dei fatti sono Foverb me.nzogn~s 
re 'paroleoRecentemènte un not·o · a:z. 
vocato che si professa. a~1tif-a ; ci~ 

sta· e ha scoppi di eloquenza con =· ~ 
tro le màlefatte di Mussolini e 
d~l reg ime fascist~,~~ovuva mo~i~ 
vo ' d~ soddisfazione nell'avvenuta 
"li.oe:razione 11.dal pericolo del'l'~g 
cubo che. i partigiani rar~p~e= 

sentaveno per il pae~e in 6ui e = 
gli èTa sfollato e aveva ammassa= 
to i suoi beni e le sue . scorte · ·a= 
limentari. Nel suo giudizio,come~ 
nel · giudizio di molti . buonsensai 
imbot t iti di pregiudizi, · il mo+i= 
monto partigiano ~on rappresenta, 
co·me è di fatto ,l o s forz·o più se= 
rio e più organico della resisteQ 
za italiana, b~nsì uno strano mi= 

.scuglio di teppa~lia e di poch~ 
esaltati che non comprendono , cpme 
il ·. }- oro atteggiamento sia utopi= 
sti c o e dannoso~ per l .a quiete pub 
bl i C éL Ecco uno d ed. · tanti esempi 
di · antifascismb verbale e generi= 
co e di sostanziale vìgliaccheria 
e com.pli ci tà col nemi co. Chi non 
v~de che la sicurezza n~zibnale ·e 
il' q_uteto :v:lvere a un occhi o a t:::: 
t~n~issimo per il proprio intere~ 
se immediato, o ·· perciò che egl:j. 
ritiene tale, ma è completamente 
cie~o per quelli ·che · sono · gli in:::: 
to~ :~~~ coll e ttivi e nazionali. , 
che,in ultima analisi,sono . ancora 
i ~~ai · intere~si. 
, o_ c-c or re, quindi, an;pliare i pToprt 
·oriz z onti msntali·· e morali, parte=- · 
cipare alla lott~ che il nostro 
popolo sta combattendo contro l'~ 
vas0r8 ~edesco e la cricca di ~ = · 
surpn..:cCI'i f ·ascisti•Prp:prio la no:::: 
:strE q_ual:i:fica di intellettuali, 
imp.one anche .a n ·oi di · è sser e all 7 

ava~guardia del movimento di ·re= 
sistenz~ nazional~,e di fiancheg= 
gia:ç'e l'azione d ella ·classe éperg, 
±a~ of::'endol ·e quel _t..anto di .· espe= 
ri.enza e di cultura che possedia~ 
mo,e ravvivD.ndo, · al suo esempio 1 

la nostra fed~ e il nostro cora& 
·gi o·. L :unione d:ellà cl asso in te~ == 

le:-:tl~"L:: :.e- con la classe operaia - , 
non è solo un postulato morale· ma 
rpi?I>resenta- ancl;l~ un'assoluta ne::::: 

ce s s i t à c o n c r ·; t a • N C'l': s J.. o è c o m· 
l a sorte ,ma, a t<li eff, t .t ~ imr ~ .;~ -1. ::; 

t i dèl movimento 6 :Jl ld .L .. e si L ~r · .. ,. 
1 1 isolamento dell' i.:n t e l .,_ettua .. :.:· 
·dalla massa operai a cond~nner ~bb u 

i primi · un.a azione ~~-:erile, che:: 
non si in s erisce in nessu: ·la i ,'ìrzr:' 
viva e re 8.le.L'inteilot t ùale nh r,; 
co·ordina la · ;~ua azione co'n la' ~1 e ~ 
~a operoi·3 f a un lavoro utile · e 
s e e alla ma~sa opetai a . 
Lintelle~tuale che agisce isolat~ 
mente ~ cvndannato a.'ll' insuccesso ' 
p e rchè le- energie . di. cui çlispone 
sono assolu cment e ins~fficienti · 

e non ha-qno che··-un esiguo peso 
storico e poli t ·ic·o .Il J?roblema-ro 
sta pur se·mpre quello di sommare 
e coo~dinare le forze invece di 
frazionarle ·e s compaginarle ;- Vn ifl 
telligente ripartizione dì COiùpt= 
ti,che - ~ oggi indispensabi le , si 
può realizzare solo attraverso u~ 
contatto viv,o · e diretto tra op e :::: 
rai e i.nte ]_lettuali. E qu,est? ~

coordinata 'tmiore· di _sofrzi ,che . è 
già in atto,occorre che - s~ profoa 
dl. son 1'-e si a co ent""J.i,elimin.ando le 
in c O"mpr·.on '=3i 01: i e l e ri s erv 6 ment 5.:.. 
li che, ·p 3r la maggior parte, ec= 
sti tui scano dei ro siduati di 1.1na 
concezion e· angusta e miope dell a 
vita. 

· · S.ETTI · 
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Il 21 s ett embre le mc esttnnz e doll c principeli fabb ~ iche milanQ 
si- a cc ogliev8no ·l'invito do~ Comit a to Sind8cale e frei C0mitnti di A 
gitn zionG e si ponevano in sciop er o p or delle rivendica zi oni di ca= 
rattero e conorr .. ico ,ma, prime di tutto ,'per impo~rre là fil' t?. de i massa= 
cri,dogli arr e sti 8rbitrari e dell e deportazi0ni in Ge ~ mani a ~ManifQ 
stazione politica,dunque,contro il f asc ismo e contro i -te des chi 9 sia 
perchè ogg i anche .le rivendicazioni e conomiche assumono ques t o car~ 
·~ c~re ( n on è ·u.na vm.ttoria poli tic n il solo fgtto dello ::;c .iopero, qugp 
do ancor8 pcrùura ·il regime che lo sciopero ·ha dichiarato punibile 
come Ui.1 d elitto? ) , sia perchè gli orgnni che · lo hanno preparato e dL 
retto sono decisamente sul terr eno antifascista. e R.Pti ·t ec\es co e sia 

. infine p erchè diretto nnche é princip 2lmente e protest?~e . cont~9 la 
Q:ig r:n te s ca poli t ice di sangue e di vendetta. Non foss 'al tro Ghe per 
que st 'ul tlmo suo ca rattere, esso meri t nv ::-::. ài à.seere app·oggi nt o dagli 
intellettuali e d :-:r;t · professioristi; è, invec.e,restato un movime~1to 

quasi esc~usivarr.ente . o:pernio,cop l'Dde s ione degli im:pi~gati e ·nes = '" 
, sun a p:pogè; io da parte dei pro.fessionìs·ti e degli intellettuali. 

Quali le r agioni di questa mancata solidarietà? 
Noi rit eni amo che l~ principale .s iA . dovuta alla =ostra difei= ·· 

tosa org nnizzazione.Lo s~iopero ~ co~nciso con il peri~dp di ~rag -
formnzion è organiz~ativa del nostra Somitato Intellettual~, che non 
h 8 avuto 'i8 -possibilità di · port8~e o conoscenza dell e· cla .:.; s i non OJ2. 
perni o tl mo:--ire.ento che si stava p :r-eparando, e di int eres :;:,rl e arl. e.§. 
so.In t ale oc casione abbiamo avuto;noi :per primi~ l 2 d - ~ ostrazip~ 

ne della ::.i ostra. debolezza ,.,o:rrganizzati va e della nostra .: nc apacit·à 
a legar e i l movimento. delle classi operaie ad al tre clas :~.: : .. sociali, 
in. ffiQ (.: o · da . B.SSU!!lere ~ allarga~d OSi G qppr-ofondendosi - un C8rattere 
veramente nazionale.Se gli intell e ttuali e ~ i :proi~ssionist ~ non hau · 
ne partecipato, allo sciopero del 21 s e ttembre,non ~ perch2 esdi fo~ 
sero e stran e i e quindi inse.nsi·bili agli scopi prop~sti .si ù. c:gli ope= 
rai,ma perc.hè noi non li abbiamo informati del movimento .' che .si ,pr.§_ 
parava , :;.-:t on abbiamo saputo interessarli ad esso,nè abbiamo saputo . il 
lustrar :!..oro il suo significato.Ecco ~J erchè il 21 settembre , mehtre 
la classe· operaia dava un'al tra provn della . sua cap_aci tà p:.1li tic~, 
di fernie zza ·e di ·. ardore,i professionist-i milanes.i continuavano nel= 
la l~J J:' ·,j .n o:cmale vi ta,estr~nei . al movime31-to.Non e-ssi sono stati sor= 
di,m~ siamo stati noi a non ~a~lare lbro. 

Queste d_eficienze rivelate. si nelle. nos-tra a,zi one po s sono _ ess~re : 
e quindi devono essere annullate. Qu.ando ol trl. movimenti saranno in 
vista,noi ne informeremo i compagni intellettuali e ~rofessionisti, 
ne disctlterem o assieme gli abbietti vi~ assieme oerohere::lo· e forme 
in etti ?Ossa ~anifest~rsi la com,artecipazione degli ~ i ~tellettuali . 

e d-ai profes s i ani sti; convocheremo ed avvicineremo . i p ::· ofe ssi oni sti · 
e gli intellettuali degli altri partiti antifascisti pe~ . acoordarci 
sull' azì one comun e--, in modo che la classe · 'operaia non si se.:.1ta i sol.§. 
ta e che ogni movimento sia veramente una · tappa . e un elemento dellà 
grande letta i~suirezionale pèr la liberazione del Paese. 
. Noi sappiamo che t-qtto questo non è facile; sappiamo )p erò che è 

possibile,Ccme è stato possibile agli ingegneri e .ai tecni c i sciop~ 

rare con gli operai,cosi ~possibile agli avvocAti e ai magistrati 
sospender e l ~ udienze e il la~6rd giudiziario,~ .possibile che i tea 
tri -e gl i a ltri spettacoli restino chiusi per la ·· solide~i e tà con CQ 

ltJro che c ombe ttono contro i massacri,contro gli arrestj arbìt~ari, 

contro le Qe p ortazioni,è . possibile ai professori ~ar chi~der~ le 
s~uole; e pos sibile che gli sori tto:ri 9 gli . artisti si :::)ong nno in 
quei giorni n se~vizio della lotta èJ_j_ l iberazione e lo 3tess ·) è pO.§, 
sibile a i ~edici. 

A que s·to dobbiamo tendere. Se la cl a sse operai n n an si sentirà, 
l 
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piÙ. . SOl fl 7 le sue . fo·rze · Sé3rOll1;10 - i.ngig .· . .r; t ;t te ,e p ~t-~à. .. ·çial;'e contributo Se'm::; 

pre pi~ · vasto e vigoroso alla 1ottA.J i libera ii 6nd nezi~nalejs~. i - ceti 

di professionist.i e glj_ intellettur1li prender:;:~ n.::l.' · ·una pa:rte attiva,in 

massa a questa ·lotta, dor c;; mo e i nemic i unq tàlo J8l1_sazione di odio e di 

disprez~o generali,da accentue1re?nel loro seno, la disgregazione e il 

turbamentv che sono già i~ atto, 

N~i ripareremo·, stiamo già ripar'sndo ~le nost :l'." e deficj enze organi.zzQ. 

ti ve ,n .. on permetteremo p i~ che un cnr1battimento p_er l .a li b_Grozione re= 

sti i~6alizzato agli operai,di~id e remo con esRi l'on ere e i rischi del ' 

18. g.~ande lotta per l 'indipendenzs cl ell 'Itnlia e la libertà degli ita= 

' liarii ... 
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,,; :}J.~~ .. · org~~gl~ o· P,qi;;tia·mo· .. 8.~ __ àono-=. ··-· . gr1i·. periéc:x::.o : d-i Jnsi.d~a, ._ ~ r ·e _f?ì .sJe 9 
SCE?n·za d_{ t1.} _t.t~' i r.C.
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0ll'e 'g?-~ . ·.~ --' :cféi ', ,· .·· ·:ç ofu?att·e :1 fil. ·o:p8,. -~p·er ·V~n-cere 1 .li Ì?~. 

va·r .i- 'collabort\l orri ; > ;.c_pe 'il C';:m1' ~ .. ·~. -~.arsì e r .i.r.nov arsi .:( '.ha il d~r~ ttc 

tato ·· .. di Lib .era·:z:rc~ne dei Medici ·è · ·,. ·:~-i - -ave~:e nC:.:c8nto a se·, ; esemp~o .. e 
- - ' . l . ... • .. . : ~ . . . ' . 

stato u f •ficialmente. 'ric r;·~csctu:tro ·guida'!i p rctri' mac.s-t.i ri ... _._.,_ r,: ''ir , .. 

d ·e~ ~ •. L.Nc ::~ ella. Lomq_~rdia_ quale :!:l ;, 

nico .organismo pòli ti co compet e;.:n= - 2 o Color'o··: \~he · P'·?.r ·ragi-oni ovvie , 

t·~ dello studio dell' or'g?nuzzazi2 , no!). potessero partecipare alla 

:rie sanitaria nell'ambi t o degli in lotta armé\t s 1 cJ o\rranno prodigarsi 

teressi nazionali.· j_n opere su8sid:t..arie 1 illuminare, 

· ~on 1 1 esempio _ che ci viene dai rt~ . chiari~ e lJ coscienze ~accendere 

. ~tri eroici c- :·:·mbattenti per la li- , fede' cer-tezza e spiri t~ di" lotta 

bertà, promettiamo di dare. tutto / :Lnquadrare l ·e far ze , c !Jllaboro= 

ltì nostra opera alla cnusa. della r..:: in ogni_ fG.rma.Ql).esto :r'I:ramma tr~. 

redenziAne nazionale. ·~l! e:r~do . non è sole l.UlB guerra per 11 

IL COMITATO DI LIBERAZIONE 
DEI MEDICI 

Il Comi tat.o DI Li berazi ·)ne 

della scu~la hA ·rivolto a tutti 

gli insegnnnti il ~:--:n egùente ·appel= 

liberazione: è in atto unn .grnndi.Q. 

sn rivoluzione mondi al e. Ùn ere n1.-:_Q 

vn di giustj_ zia e di luce sta · per 

sorgere~ineegnanti siAtene gli npQ 

s toli e i soldati in ogbi f~rma:ln 

scuola :rir.J.l07oto deve essere l 2 

r;qndizion c .della g:l.ustiz.ia e jiell r~ 

~ ibertà a~ veni: e. 
l • 

'' Il . C 4 L ,,lJ. 7 che e eprime., .1~ nu?ya~. -·1. II " SEGNAN T~'- ! 
Italia ,risorta· in lotta e ~a;r_~:j, ~ :,· . - ~ -~ -:....-· ,-- - - - ·· 

. ( .. ,.. ,· 

ri ·-o p··er la· e;C).nqu.:lsta dcll_-a -1-.t"~-e;E: , .: . .I l _ C ~.IJ;·~ N· • . f.i-d1J.c.!_ ~ -~o . c)le, ... ser.l~irete 

tà e' 'd 'e'll·· , avvenire··, tratm~.(!).t.tte ~·.ag~i ' · l s~- .~rny·i.~à ,· df' ..:._ ~ ! 'qrp . e :·: i ' .. ~?ye.ri 

in~egn ·· an ti · tutti, c· ongi'U,t;lt-i~ · n.~_ll 7 
.: • 0he ESSn ~ .. mp,ope '. . que s't o ;· éJa _voi si 

· id·eale unità di m.is-s·ione della ··!.L ·)···spettn, l ;~. :-. segnanti _d 'It·r lfa all 1 .Q 

scu:'.l 8 ,le ·seguenti d:i.;sp~siz;jj?ni !· · .. ·- pera 1 Sc:D.ct"8.l.:evi di Josso lo spirj.._ 

. ~ o d'i s s:··•'\li.li smo; si.ate uomini e 

1° Ciascun ir.segnante deve ROn = ,._ ,, .1 ~eE!_t:ri e 1~:.c ordatev_i che chi :pe:.., .. 

" j 
• 

l 

siderarsi m()bi_li toto per la . . cal! 1 ·2.·:cette consid~azfoni sArà so.rd·~ ~'1 P'~, 

sa e la lotta comune; deve qulndi p questò gr'd.do di passione ~ · · mnz;,;. oor 

esser9 i.nque.dro.to nelle organizz.§. sJrge dcill 1 .1nimo oppresso e da-' e ff'~ 

zi~ni di l0tts e di cospirnzic.= cn.rni mnrto:'iate dei suoi fra è:Eb ~\~\~ 

ne, agli ordini d0l 0_, ~~N o perchè li, ·non ;3c:··,;\ ritenuto degno de · 

il nostro popolo, che sfide1ndo o= scuoln èel:. ;ItAlia risor.ta. 
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